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Presidenza del Pt'esidente SPAGNOLll

P R E '5 I D E N T E. Le seduta è aper~
ta (are 11).

Si dia lettura dell processo verbaLe.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 26 febb,yaio.

P RES I D E N T E. Non essendovi 0'5-
servazioni, il praoesso verba:le è approvato.

Svolgimento di interrogazioni

P R lE S I D E N T E. L'ardine del gior-
no ,reca lo svolgimento di alcune interJ:1oga-
zioni concernenti gli episadi di violenza ve-
rificatisi 'a Roma.

IPoichè 'le interrogazioni si riferiscono al~
Jo stesso argomento, propongo che siano
svolt,e congiuntamente.

Avverto che, suocess,ivamente alla dirama-
zione dell' ordine del giornO', è stata presen-
tata da parte del senator,e Bonazzi e di al~
tri senatori l'inter,rogazione n. 3 - 1565 che,
per connessione ,di mate,ia, sarà 'Svolta con-
giuntament,e alle ahre interrogazioni.

Non essendovi osservazioni, così lrimane
stabilito.

Si dia lettura delle inteITogazioni.

A R N O N E, Segretaria:

BUFALINI, MADERCHI, MAFFIOLETTI,
MANCINI, MODICA, PERNA. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per sapere per quali motivi
il Governo, nonostante fosse noto il propo-
sito di strumenrtalizzare il pracesso in COlrsa
a Roma per il delitto di IPrimavalle, non
abbia adottato misure tempestive ed efficaci
allo scopo di garantir,e il non:mde svolgi~
mento e di prevenire ,i gravissimi episodi
che sono culminati nella morte del .cittadino
greco Mantakas.

Per conoscere, inoltre, perchè il Governo
non sia intervenuto, con direttive precise

alle forze dell' ordine, per impedire che <squa~
dre di provocatori e picchiatoI'i fascisti S'P0.-
droneggiassero per mol,ti gim1lli in via Otta-
viano, neUe zone adiacenti ed in altre della
Capitale, compiendo aggressioni armate (nel~
le quaH, fra Il'altro, è stato gravemente fe~
rito <ilgiovane Claudio Inceochi), devastando
e saccheggiando il «Cineclub Tevere », ten-
tando attaochi alla sezione «Bo:rgo P,rati})
del PCI ed attuando inrlumerevoli fatti di
intimidazione e ,di vio'lenza.

Per conoscere, infìine, in base a quale scel~
ta il Governo abbia consentito che, in aoca~
sione dei funerali del Mantakas, si radunas~
sera indisturbate nel centra di Rama squa~
dI'e fasciste proven'ienti anche da altre Città,
le quali hanno compiuto, per molte ore ~
su larga scala, atti di provocazione, minac~
ce ed attaochi, dando luogO' all'uso di a.rmi
da fuoco, fatti. questi, che hanno dimostrato
un'inconcepibile inerzia del Governo e pro~
vocato disagio ed indignazione n~lla citta~
dinanza e nelle stesse forze impiegate in
servizio di Dl'dine pubblico.

(3~1554)

ZUCCALÀ, CIPELLINI, ARFÈ, MINNOC~
CI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per cono~
scere:

1) quali provvedimenti il Governo inten~
da adottare per stroncare le <ricorrenti ma~
nÌifestazioni di ,violenza fascista che hanno
determinato grave turba'11ento nell'ordinata
vita civile della Capitale;

2) quali misure di prevenzione intenda
adottare nei confronti di una ben indiV1idua~
ta teppaglia che aggredisce inermi cittadinI
e semina paura nella città.

(3 ~ 1555)

VALl\TUTTI, BONALDI, BR:OSIO, PRE~
MOLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
avere precise infmmazioni e valutazioni sul~
lo stato dell'ordine pubblico a Roma, in re~
lazione ai dpetuti e luttuasi episodi di via-
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lenza e di vera e propria criminalità avve~
nuti negli scorsi giormi e ripetutisi ancora,
il 3 marzo 1975, in oocasione dei funerali
dello studente greco Mantakas.

,Per chiedere, altresì, quadi misure sono
state prese e si intendono pI1endere per pu~
nire i colpev'Oli, sia dketti, sia indil'etti, e
per stabilire e sanzionare eventuali respon-
sa:bilità di omissione o di debolezza dell'au-
t'Orità competente.

È convinzione degli interroganti che tali
episodi dimostrano più che mai l'esistenza
e virulenm degH opposti estremismi, contr.:>
; quali bis'Ogna risolutamente ed imparzial-
mente combattere, e ,costituiscono una con-
danna senza appello degli atteg!giamenti par-
tigiani di coloro che, volendo concent'rare
su una sola pa,rte tutte le r,esponsabiHtà del-
la violenza, finiscono per incO!raggia'fla ed
impediscono il ,ristabilimento dell'indispen-
sabile atmosfera di serenità e di dviLe aut'O-
disciplina, senza le quali il compito dell'au-
torità \potn~bbe diventare sempre più diffioi,le.

(3 - 1557)

AVERARDI, GIULIANO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Minis,tro del-
l'interno. ~ Per sapere se risponde al vero'

a) che, dopo l'assassinio dello studente
greco Michele Mantakas, durante e dopo il
Tito funebre, incidenti e sparatorie si si,ano
verificati fra esr1Jremisti a Roma;

b) chela Capitale della Repubblka stia
diventando Il teatro di una prova di forza
dell' estrema destra fascista, con pestaggi
isolati anche contro agenti di pubblica sku-
rezza e contro carabinieri inserviZ'io;

c) che le fmze dell'ordine al servizio
dello Stato demooratico siano privle di pre-
cise direttive da parte del Ministero dell'in-
terno e che uno stato di depl'essione psico-
logica ser;peggi nei comandi dei reparti im-
pegnati nell'ordine pubblico.

Si chiede, altresì, di .conoscere le ragioni
per cui non si provveda decisamente ed ener-
gicamente a stroncare la violen~a squadri-
stica, v'Olta a favorire un clima preelettora-
le di guerra di bande ,armate piuttosto che
una civiLe competizione fra partiti demo-
cratici.

(3 - 1559)

TEDESCHI Mario, NENCIONI, PAZIEN-
ZA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Con ri-
ferimento all'uocisione, avvenuta a Roma
ad opera di elementi deH'ultrasinistra, del
giovane studente greco Michele Mantakas,
colpevole soltanto di essere di destra;

considerato ohe tale assassinio è stato
perpetrato da elementi del ben noto ,{(Col-

lettivo di via dei Vo'lsci », che da anni viene
lasciato libero di organizzare ed attuare vio-
lenza di ogni genere;

considerato che l'ass~sslinio di Michele
Mantakas è avvenuto nel quadro di una serie
di provocazioni organizzate dall'ultrasini-
stra, in coincidenza con l'inazio del processo
per la strage di Primaval1e, e che tali mani-
festaZJioni sono state effettuate addkittura
con ordini di mobilitazione pubblicati sui
gioma:li quotidiani delle formazioni extra~
parlamenté\!ri, la .oui inspiegabile p'Otenza fi-
nanziruria appal'e, in questo periodo pr.eelet-
torale, più che mai misteriosa,

gli interroganti cMedono di sapere:
come e perchè, fino ad oggi, sia stata

tollerata l'attività .e l'esistenza del {( Colletti-
vo di via dei Volsci}) e di analoghe forma-
zioni, quale che stia il colore palitko di cui si
ammantano, tutte egualmente ispirate alle
idee e alla metodologia della guerJ11glia;

come e pel'chè i promotori 'e gli attivisti
impegnati in manifestazioni n'On organizzate
e in violenze, puressendo stati sempre liden-
tificati, e molto spesso addirittura a mezzo
di fotografie, non siano mai stati processati;

se tale btto sia da ascriversi ad omis~
sione Idi at1Ji d'ufficio da parte della poiizia
Q ad inerzia della Magistratura;

se il Ministro non ritenga che, alla base
di quanto sta acoadendo a Roma, vi sIa la
colpevole toll.emnza troppo a lungo dimo~
stirata nei eonfronrti di chi, come ha rilev:ato
anche un illustre giornalista di sicura fede
antifascista, per anni ha potuto scrivere sui
muri idi Roma e d'Italia che {( ammazzare
un fasoista non è reat'O », ,identificando con
la parola ({fascista}) qualsiasi avversaria de~

ciso del comunismo.

(3 - 1560)
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TEDESCHI Maria, NENCIONI. ~ Al Mini-
strO' dell'interna. ~ Con riferimento ai gra~
vi incidenti avv'enuti a Roma nei gio-mi scor-
si, in seguito alle provocazioni ol1gan!izzate da
« gruppusoali » della sinistra extJm~parlamen~
ta,re in coinddenza ,con l'iniz1io del prooesso
per Ila strage di P.rimavaUe, gli interroganti
chiedono di sapel1e:

se non sia vero quanto pubblicato dal
« Giornaile nuovo» del2 marZJo 1975, secondo
cui il giudice ALibrandi, del T'ribunale di Ro~
ma, con fonogramma avrebbe invitato il
questore della Capitale a dalre disposizioni
a tutti gli ufficiali di poliz.ia giudiziaria aJ!e
sue dipendenze afBinchè 'prooedano alla ide:n~
tificazione delle persane partecipanti a cor-
tei nan autarizzati, in quanto tali cortei pre-
ludono a situazioni di reato;

in casa aftel'll1ativo, quale seguito abbia
avuto l'iniziativa del dottor Alibrandi e se,
in 'precedenza, LapoHzia romana aveva o no
provveduto a segnalare e denunziare aLla Ma~
gistJratura gli elementi responsahili di violen~
ze, ,e con quale esito.

(3 ~ 1561)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZLO, DE SANCTIS,
DINARO, BNDRICH,FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al MinistrO' dell'interna. ~

Premesso:
che, in .coincidenza con l'iniZJio del rpro~

cesso 'per la strage di P.rimavaUe, è stata at~
tlLata nella città di Roma una vera e propria
mobilitazione di guerriglia, al dichiarato sco-
po di impedire la celebraziane del giudizio,
che vede imputati a1cuni elementd. di «Po-
tere operaio »;

che tale mobilitazione è avvenuta senza
che da palrte delle autorità oampetenti <;i
intervenisse per impedkla e si è conclusa
trag1camente, con l'assasslinio del giovane
studente greco Michele Mantakas;

che, in ooincidenza con la fase più acu~
ta degli incidenti le deLle violenze, i giornali
della sinistra parlamentare 'ed 'extra~parla~
mentare hanno chiesto ohe il prooesso per

la st,rage di P.rimavalle fosse sosrpeso e rin~
viato ad altra sede, il che avrebbe consentito
all'unica imputato attualmente in carcer,e di
-tornare libero per decorrenza dei termmJ;

ohe tale richiesta «carale» ha rivelato
l'esistenza di con~gamenti forai gruppi eve,-
sivi dell' LlltTasinistra e quelli che voglion;:>
invece p:[esentarsi come {{ garanti dell'ar~
dine »,

gli interroganti chiedono di SClipere:
per quaH motiVli, essendo hen note le

intenzioni delle formaziani delJ'ultrasinist,ra,
non venne svolta adeguata azione pI'eventiva
allo scopo di impedirle;,

per quali motivi si è ,consent,ito a bande
aI1mate di s.caI'razzare per la città, fino a srpa~
mre su giovani inermi, a uocidere, a f,erire;

per quale motivo soltanto dopo la lITlor~
te di Michele Mantakas si è deciso di adot~
tare misure di polizia, perahro assai Hmitate,
nei confronti del « Collettivo di via dei Vol~
sai », r,esponsablile deHe peggioI1i violenze de~
gli ultimi anni;

come sii intende procedere, saprattutttJ,
in VlÌa preventiva, per impedire .che la Capi~
tale venga abbandonata alla violenza teppi~
stica di mganizzazioni marxiste, che J1ieor-
rana ad ogni mezzo, compreso 1'omicidio,
per imporre l.a loro « legge» alla città.

(3 - 1562)

CIFAREiLLI, MAZZEI, VENANZETTI. ~

Al MinistrO' dell'interno. ~ Per conascere
quali misure abbia adottato 'per fronteggia-
re l'attuale situazione dell'ordine pubblico
a Roma, fattas.i intol1erabM,e.

Gli interroganti :ritengono ,che, in pr,esenza
di una gravissima vi01enza politica, ciaè fue-
cisione del giovane Mikis Mantakas, e di
numerose gravlissime gesta teppistiche ed
aggressioni fasciste, in danno di 'inermi dt~
tadini ,e con evidente soopo di generale linti~
midaziOlne, si impone l'urgente attuaz,ione di
pro'Vvedimenti organici che assicurino, in~
sieme con la migliore utilizzaz'ione delle for~
ze dell' ardine e con la valoI1i:zzaziane della
lImo opera indefessa e difficile, 'l'eliminazio-
ne delle basi mganizzative e la punizione
pronta e seV'era dei I1espansabili del disordi~
Ille .e dei deLittI.

(3 - 1563)
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REBECCHINI, DE CAROLIS, SANTALCO,
MURMURA. ~ Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~Per conoscere:

1) perchè sia stata consentita la cele-
hrazione presso La Corte d'assise di Roma
del processo relativo al delitto .di Primaval-
,le quando sussistevano condizioni che aVl'eb-
bero potuto indurre al trasferimento di det-
::0 'processo presso un T,)"ibunale di altra se-
de, 'per evidenti ragioni di ordine pubblico,
stante l'esasperata tensione politica da tem-
po esistente nella città di Roma;

2) quali misure siano state disposte per
evitare il pre¥edibile verificarsi, in tale oc-
casione, dei gravi inoidenti accaduti nei gior-
ni sco:rsi nei pressi del Tribunale di Roma
e culminati oon la morte del cittadino gI1eco
Man takas;

3) cOlme si intenda fronteggiare ,la grave
situazione deteI1ffiinatasi e, in particolare,
quali misure si lintendano adottal'e per im-
pedir,e il di'lagare della violenza esplosa b
questi giorni, onde ,riportal'e la normalità
nella Capital'e;

4) come il Governo in tenda 'rafforzare
una politica dell'O'rdine 'pubblico, nel qua-
dro demacratico ed antifascista della Costi-
tuzione repubblicana, mq ferma 'e responsa-
bile, in modo da garantir,e le condizioni nel-
le quali i cittadini possano acquisire mag-
giore fiduoia nello Stato e le £orrze dell'or-
dine possano operare con minO're difficoltà
e oO'n quel consenso popolare necessario al-
1a crescita delle libertà civili ed al 'rafforza-
mento delle ,istituzioni demacratiche.

In particolare, si chiede di conosce:re quaH
misure urgenti il Governo intenda adottare
'Onde fornire agli oI1gani inquiren1Ji e ~iudi-
canti una più incisiva efficienza per p:reve-
nire e reprimere, con maggiare respon'sabile
severità, l'allarmante fenomeno di v,iolenza
politica e di criminalità comune.

(3 - 1564)

BONAZZI, GALANTE GARRONE, ROMA-
GNOLI CARETTONI TulHa, BRANCA, ROS-
SI ,Dante, OSSICINI, BASSO. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per sapere:

per quanto tempo ancora la popolazio-
ne ,di Roma dov,rà conosoe:re e subke l'on-
data di viollenza fascista che quotidianamen-

5 MARZO 1975

te minaccia giovani studenti, donne e citta-
dini di ogni ceto e categoria;

se il Governo man 'TÌtlienedi dover pren-
dere ,immediate misure idonee a far cessare
.per sempre Lescorribande di teppisti fascisti,
che costituiscono pericola per l'incolumità e
la vita dei cittadini della Capitale della Re-
pubblica.

(3 - 1565)

P RES I D E N T E. Onorevoli coUeghi,
data la particolare rilevanza de[l'argomenrto,
la Presidenza consente che gli interroganti,
uno 'per ciascun Gruppo parlamentare, ab-
biano a disposizione per la replica un tempo
maggiore di queLlo pr,evlisto dal Regolamen~
va, ma comunque non superiore a quindici
minuti.

Il Govemo ha facoltà di rispondere alle
int,enrogaziolli.

G U I, Ministro dell'interno. Signor P're-
sidente, onorevoll,i senatori, Ipenso che gli onn-
revoli interroganti non si attendano dal rap-
presentante del Governo una oronaca minu-
ta dei fatti di questi ultimi giorni, cui fan-
no in vario modo rif,erimento le inte[',roga~
zioni. Dovrei peraltro dedicare trOiPpo tem-
po a confutare o a l'ettifìcare particolari ri-
partati in modo inesatto o distorto s'pesso
anche nelle informazioni di stampa.

Una IreJazione a ,grandi linee sul quadro
deg,li avvenimenti è invece utile e di per se
stessa significativa. Essi si coHocano tutti
nel oontesto deLlo stato di tensione svilup~
patosi a Roma in oocasione della svoLgia:Il'en~
to del processo per i fatti di P,rimavalle, av~
venuti >il16 aprile 1973, con ,la morte dei fra-
teLli MatLei. A questo ,proposito non !posso ri-
spondere, come sarebbe pure mio desideI1io,
alla domanda posta dal senatore &ebecchini,
:perchè cioè non sia stato a suo tempo deciso
il trasferimento ad altlra sede del 'pracesso
stesso. Ho avuto modo di leggere il testo del-
l'interraga:z'ione solo paco fa e non posso
.sostituire la mia ,risposta a quella che po-
trebbe farn:irmi i,l Ministro di grazia e giu-
stizia ,per materia che 'rientra ovviamente
nella competenza della magist'ratura.

Non è pemltro solo questo il caso tin cui
l'azione pr,eventiva le rCQJressiva delle forze
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dell'ordine risulta decisamente condizionata
dal funzionamento della magistratura.

Il processo ha avuto iinizio nella dttà giu-
diz'iaria di Roma il 24 f.ebbraio 1975. Invece
di essere considerato una dvHe manifesta-
zione di giustizia diretta a stabilire la verità
e ad individuare ,i colpevoli di un grave delit-
to, ,la celebrazione di un prooes'so oosÌ deli-
cato è stata presa, subito a prletesto di rivailse
insensate e di speculazioni di parte, eon Tin-
focolamento di odio e spinte a nuove prepo-
tenze. Giò è avvenuto prindpalmente ad ope-
ra di settori dell',estrema destra che, con pro-
paganda minacciosa e con tentativ:i di ren-
dere impossibile, ad altri che volesse, dì assi-
stere al processo con la presenze in aula, han-
no mirato sin dall'inizio a trasformare le
udienze in una dimostrazione di forza e
di intimidazione. Donde i numerosi incidenti
minori accaduti nelle vie e Ipiazze adiacenti
alla città giudiziaria e gli soontri iniziali, se-
gnatamente con appartlenenti a gruppi extra-
parlamentari di sinistra, no~chè le polemi-
che sempre più aocese sulla stampa.

La forza pubblica sin daJl'inizio del pro-
cesso ha preslidiato Ja :wna del tribunal,e con
un robusto schieramento e agli ordini del
Presidente anche gli interni deH'edifido giu.
diziario e l'aula, in cui le udienze hanno po-
tuto ,cosÌ svolgersi nella massima regolarità.

knalogo accurato ijJTesidio i tutori delJ'or-
dine avevano assicurato anche neLla gio['na-
ta del 28 febbraio, quando però essi hanno
incominciato ad essere fatti oggetto di ag-
gressioni predeterminate e del tutto gratuite
da parte di gruppetti organizzati di extrapar-
lamentari di sinistra, tra i quali sono stati
notati appartenenti al cosiddetto « Collettivo
di v,ia dei Volsoi », più volte distintosi per
azioni di vera e 'propria criminale violenza
verso le forze di polizia o verso beni pubbJ.ici
e privati.

Rispondendo ad una precisa domanda po-
stami, faccio presente che, contrariamente
a quanto il senatore interrogante sembra ri-
tenere, numerosi dei responsabili di questi
reati risultano denunciati dalla polizia aHa
magistratura, a!1cunipUJ:1eirrìstato di arresto;
se ne attendono i pTocessi.

Tra gli episodi di orim:nalità che risalgo-
no a questo gruppo ricorderò che nella mat-

tinata del 28, mentre si svolg,eva la terza
udienza del processo, un'autovettura dell.1
pubbl1ca sicurezza in cui erano due sott'l1ffÌ-
ciab e ,due ~genti veniva raggliunta dal lancio
di bott>iglie inoendiarie in via Trionfale. Il
mezzo si è incendiato e sOllola 'prontezza del-
l'intervento di una guardia di pubblica sku-
rezza ha impedito che i componenti dell'equi-
paggio, colpiti anche con spranghe di ferro,
vi perdessero la vita (essi hanno infatti ri-
portato ustioni e ferite di non lieve entità)
tanto è vero che in un prìmo tempo anohe la
televisione aveva comunicato ohe gli stessi
erano ricoverati con p'rognosi dservata, pro-
vocando l'impr,essione ~ subito rettificata

dal Ministero dell'interno ~ che un nuovo
assassinio di agenti fosse stato perpetrato
dopo quello delLa guardia MarchiseUa.

Nella zona di 'piazzale Clodio carabin,ieri
e guardie di pubblica skur,ezza hanno pron-
tamente reagito disperdendo i dimostranti
e in qualche caso arrestando i più accesi, co-
me è avvenuto ,per Eduardo MisU['aoa, per
Simonetta R'iccio in Tavano e per Stdano
SaLvato.

Respinti da piazzale Clodio, i medesimi
gruppi, con una tattica carratìeristica deLla
guel'riglia, aUe 13,30 circa si sono impro\r~
visalillente diretti verso la sede del Movimen~
to sociale itaJiano di via Ot1:a'Viano'Per assal~
ta,rla. In questa circostanza sa è -verificato J'e-
pisodio tragico deIJ'ucdsione del giovane
studente greco Michele Mantakas £:requenta-
tOve della sede del Movimento soda:le di via
Ottav,iano e quello pUir,egrave del f,erumento
del giovane Fabio Rolli aderente al Movi-
mento social,e itaJiano. Questi crimini sono
stati compiuti con colpi di pistola sparati da
appartenenti ai suddetti gruPlPi di ultra sini-
stra. Va precisato ohe il Man:takas era stato
autorizzato a sOIggiorna'I'Ietin ItaJia con per-
mess,i successivi, ,l'ultimo dei quaJi scaduto
nell'agosto del 1974.

Nella cia:-costan:m hanno riportato lesioni
Luigi Pavone, Giancaruo Vaccher, Mawro Ma~
si, Rita Chiaretti nonchè Maurizio Quintili
che trans'ltaVla occasionalmente. Cir-ca un'ora
dopo nella stessa zona è stato ferito da un
colpo di arma da fuoco un altro passante,
Antonio Picariello.
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DeLl'uccisione dello Istudente greco e del
feriment0' del giovane Rolli gravissimi indi-
zi sono emersi a ,carico di Fabrizio Panzieri,
attivista di {{ avangualrdia comunista », tratto
in arrestOairmato di pistola da un appuntato
di 'pubblica sicUI1ezza,n0'nchè di un altro gio-
vane, poi identificato per Alvaro L0'iac0'no,
attivista di ({ potere 0'peraio » resosi irreperi-

bile dopo aver sparato tra l'altro contro l'ap-
puntato stesso.

A car,ico del Panzi,eri è s'tato emes~o ol'dine
di cattura per concorso in tentato omicidio,
lesioni personali, det,enzione e porto ,abusivo
d'armi. A carko del Loiacono è stlato pure
emes.so ordine di cattura 'per .concorso, quale
esecutore, in omicidio volontario ai danni
del Mantakas, tentato omicidi0' vo[ontado
in danno dell'appuntato Di Iorio, detenzione
e pO'rto di arma da .guerra. Sono stati inoltr~
denunziati all'autorità giudiziaria Massim,)
Perla, Aldo Paolo Tedeschini, meonora di
Prossimo, gli ultimi due in quanto indiziati
di conC0'rso neLl'aggressione deJJ'autopatta-
glia della polizia in via Trionfale nonchè il
Fabi0' Rolli, rimasto ferito, come già detto,
per porto abusivo d'armi proprie ed impro-
prie e per manifestazione Isediziosa. Nel po-
meriggio del 3 è stata inoltre effettuata una
perquisizione nella sede del collettivo di via
dei Volsci durante la quale la polizia ha trat-
t0' in arrest0' uno studente universitario tro-
vato in possesso di una pistola calibro 7,65
parabellum con pallottole in canna e relative
munizioni.

I fatti erano di per se stessi abbastanza
gravi perchè in tutti avesse a subentrare un
atteggiamento di 'riflessione e di reslPonsabi-
lità, soprattutto dinan~i ano spettac0'lo delLt
m0'rte di una nU0'va gioval11e vittima della
'\èiolenza di parte. Noi non condividiam0' l~
dottrine, se così si possono chiamare, che
sembrano av,er travoJto 10 studente greco fi-
no al punto di inrduI1lo,egli cittadino di ,al1Jro
paese, a mescolarsi nelle vioende politkh~
del nostro. Tuttavia non possiamo non essere
turbati da un Isentimento di 'ralffimarko e di
umana solidélJrietà di fronte aLla sua fine tra-
gica nonchè ,di 'ri,chiesta di condanna, nelle
fOI1me legittime, verso l'assassin0'. Nessuno
di questi sentimenti capaci di frenare !'istin-
to cieco dell'odioe di instIllare r,epugnanza
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alla suocessione bestiale di nuove violenze
sembra inveoe ess.ere prevals0', particolar-
mente neg,li ambienti che fanno capo rulla se-
zione del M0'vimento sociale itaFano di via
Ottaviano. Al <comprensibile proposito di
onorare il defunto <conuna v,eglia funebJ1e si
è accompagnata ,subito una insana volontà di
v,endetta e di rappresaglia, quasi che l'acca-
duto dovesse essere oggetto di sfruttamento
politico e non di composta deplora:zJione.

Così, benohè la forza pubblica non avesse
mancato di presidiare la zona ed in gen,ere
tutti i punti caldi deLla <Cittàcon pesanti tur-
ni di vigilanza, nel pomer:iggtÌo di sabato 1

Q

marzo e nella domenica 2, elementi del Mo-
vimento s0'ciale italiano hanno dato vita cl.
nuovi episodi di violenZJa. In particolaI1e nene
ore pomeridiane del 10m.ar~o un foho grup-
po di questo settore conveniva in via Mila-
no. Invitati ad a110'ntana<r<;idalla forza pub-
blka colà dislocata, si dirigevan0' verso la
sede del Fronte della gioventù in via Somma-
ca~pagna, provocando lungo il peJ100rso
nuov,e v,iollenZJe.Lo studente Angelo Masci,
C0'lpito con un pugno di ferro mentre t,ran-
sitava a bondo di una moto In via Nazionale,
è ,stato :ricov,erato al Policlinico con prognosi
di 7 giorni per contusi0'ni varie. Analogamen~
te 110stUldent'e Enni,oo Caruso, éIJggredito men-
tre si trovava in una cabina telefonica in
piazza Indipendenza, dportava gmvi contu-
s10ni per oui è stato ricoverato nello stesso
ospedale con una Ipr0'gnosi di 10 giorni.

In piazza Esedra altri due giovani, nanie~
le Abozzi e Robelrto Mascagna, venivan6 ag-
grediti riportando contusioni guaribili ri-
spettivamente in 5 ed in 8 giorni. Successi-
vamente, alle 20,30, lo studente Giuseppe
Prammolini, mentre si :trovava in un bar di
via Av,ersa veniva malmenato da altri estre-
misti di destra armati di bastoni riportando
ferite !lacero-oontuse al capo giudicate gua~
ribili in 8 gi0'rni. Domenica 2 marzo, alle ore
13, ,lo student,e universitario Claudio Incec-
chi, cui accenna l'interrogazione del senatore
Bufalini, mentre si trovava in via Catone al-
l'angolo di piazza Risorgimento, veniva fatto
oggetto di una prima aggressione da parte di
tre giovani dai quali riusciva a svincolarsi.
Qualche minuto dopo però ¥eniva nuovamen-
te aggredito da Uina decina di indi¥1dui ri-
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portando ferite da taglio nelila zona toradca
ed escoriaz1oni al viso e ailla mano destra
giudicate guaribili :in 10 giorni all'aspedale
dave è stato trasportato da due guardie di
pubblica sicurezza. Sono stati raccolti ele-
menti atti ad individuare in un aderente al
Movimento sociale il ,respansabile del f,eri-
mento per H quale è in corso la denuncia al.
l'autorità giudiziaria.

Nel té!Jrdopomeriggio, 'Sempre di domenica
scorsa, un altl'o giovane, Roberto Lermann,
mentre entrava in un portone di via dei Grac-
chi, veniva aggredito da una quindicina di
giovani che gli procumva,no cantusioni giu-
dioate guaribili in 10 giorni. Verso le 20, in-
fine, 5 giovani entrati nell'atrio del cine-club
s.ito in v.ia Pompeo Magno aSisaliv:ano l'imlpie.
gato Luigi ,Proietti dopo aver st'rappato i fili
del tdefono. Soprav,venivano altri giovani
armati di bastoni e col viso coperto che dan-
neggiavano le suppellettilli ,e le vetrat'e del
locale. Alcune pJ:1epotenze sono state com-
messe contro gLoI1naListianche stranieri e di
esse in partioola.re mi rammarico.

Sono ,certamente prive di fondamento le
accuse che il Gov,erno non avesse dato alle
forze dell'ordine pr,ecise dispasizioni di vigi-
lanza le di intervento, quasi a consentitre alle
squadre di vialenti .di dominare incontroUa:
te la zona di via Ottaviano. L'attenzione è na-
tumlmente pO!l'tata a ooncentrarsi sui fatti
cmenti verificatisi e a trascurare i malti al-
tri, che non fanno oronaca, di incidenti pre-
venuti e sventati le di situazioni, che !pote-
vano div,entare critiche, 'I"isolte. Ma essi sono
stati tuttavia moltissimi e l'azione delle fo~-
ze dell'ordine è stata in essi continua e de-
terminante nei punti più vari della città e va
equamente Isotbolineata e valorizzata.

Non si può neppur'e sottovlalutrure la con-
farmazione specirule della città di Roma i11
cui gli obiettivi da presidia:r;e sono infiniti,
il che porta a un' enorme dispersione di for-
ze. Nè 'Viadimenticata la tattica delle sortit~
impl'ovvise con l'ausilio di mezzi di movi-
mento rapidi che 'rendono più ag.evole elude-
re la vigilanza. E così la spregiudicatezza e
la brutalità ~ che rìchirumano i vergognosi

pl'ecedenti dell'esperienza fascista ~ con cui
spesso questi grUlppi operano.

Discussioni, f. 1479.

Tutto questa spiega ,la possibilità di sor-
prese e la diffiooJtà di prevenkle pur con j]

massimo impegna dei preposti.
E tuttavia, di fronte al numero di questi

episodi ed alla loro insistenza, alcune doman-
de post,e nelLe interrogazioni circa possibili
imperfezioni neJ funzionamento dell'opera
di prevenzione e di !l'epressione, Ipure in con-
dizioni oosì complesse, sono .legittime e com-
prensibili. Esse sono oggetto di attenta ana~
lisi da parte degli organi di pubblica sicu~
rezza per essere .individuate e corrette.

Vengo infine agli episodi di Ilunedì 3 ma'r~
zo, con la decisione dei òkigenti del Movi-
mento sociale itaHano di organizzare una ce~
rimonia funebre in Santa Maria sopra Mi~
nerva per il giovane Mantakas.

La scelta della basllioa nel cuore di Roma,
con ,la quale il gi.oV'ane ortodoslso ,greco~non
ruveva mai avuto certo nulla a che fare, aveva
il chiaro significato del tentativo di una di-
mostrazione di forza.

Obiettivo, per la V'erità. dei! tutto fallita
perchè i presenti alla funzione sono stati, al
massimo, 600.

Rispondendo alle domande rivoltemi deb-
bo dire che le autorità di pubblica sicurezza
nOn potevano impedilI1e la soelta di una basi-
lica così C'~nta:-al'e:non ri,entraVia infatti nelle
loro possibilità, visto che i preposti alb chi~-
sa avevano aderito rulla richiesta cerimonia.

Non hanno, tuttavia, pel'messo nè comizi
nè cortei. L'onorevole Ahnkant,e ha pronun-
ciato affrettate parole all'uscita Idella chiesa
e tuttavia già abbastanza gravi da meritare
di essere del tutto respinte per l'implicito in-
vito alla guerra dvil,e che esse contengono.
L'adunanza si è Ipoi subito sciolta, ma un
tentativo di oorteo è stato organizzato poca
dopo da gruppi che si erano dispersi per Je
strette vie <atto.rno alla Chiesa. Esso è stato
subito fronteggiato dal uorte schieramento.
di forza pubblica che induceva i partecipan-
ti a sdoglier,si di lì a poco in piazza 55. Apo~
stoli senza alcuna sfilata.

Ventitrè partecipanti al t,entativo ,di cor-
reo non autorÌizzato sono stati denunciati
dalla questura di Roma all'autorità giudi~
ziaria per manifestazioneuascista.

Ma ~ a parte gli ingorghi e i disturbi al
tlraffioo, provocati nel cuo:re della città con
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assembramenti di persone ~ !'iniziativa del-
la commemorazione ha offerto occasione \per
alcuni alt~i incidenti con Spalri di pistola da
parte di scalmanati, p:resumibilmente di
estrema destra, anche se ancora nominativa-
mente non identificati, in via MonteJ:1one, l11J
largo Argentina e in via Nazionale. Una
guardia di pubblica sicurezza i:n abito oivile
è stata assalita all'incrocio di via Nazionale
con via IV Fontane da parte di una quindici~
na di giovani di destra che fav,evano scam-
biata per Un avversario politico; essa ha do-
vuto sparare un colpo in aria a scopo intimi-
datorio, oosÌ come hanno doV'Uto fare i com-
ponenti di un'autopattuglia della polizia aé;-
corsi ,in aiuto deLl'aggredito. Uno degli ag-
gressori è stato identificato nel giov,ane Pe-
dretti Daria, del 1957, studente del liceo {{ Vi-
vona », a carico del quale è stata Slporta de-
nuncia. Un'auto in transito per via Nazionale
venivaragg:iunta al pambr,ezza da 4 colpi
sparati da uno sconosciuto. Semp:re in via
Nazionale una trentina di estremisti circon-
davano un'autovettura, inkangendone i eri-
sta,lIi e danneggiando ,la carrozzeria.

Nella zona di piazza Ar,gentina, probabil-
mente a seguito dell'episadio ,di vÌ'a Monte-
rane, ,l'autovettum del seg:retario provincia-
le del Fronte della gioventù, Teodoro Buon-
tempo, a bo:rdo della quale si trovava il pre-
detto con due amici, veniva ci!rcondata cl:!
una trentina di elementi della sinistra extra-
panlamentare i quaLi la colpivano con corpi
contundenti. Nella circostanza sono stati pu-
re uditi alcuni cOIlipidi p.istola. Il Bl1ontempo
è un altro al cui carioo ,risultana nUmeI10S1
precedenti \penali. Nel complesso, uno ,spet-
tacoJo misera",do di tentativi di speculazio-
ne e di prepotenza che ha distrutto anche l'ef-
fetto di monito e di seri,età che la commemo-
razione di una giovane vita stroncata poteva
offrire.

Ci:rca la conferma richiesta dai senatorì
Tedeschi e Nencioni deUa notizia data dal
« Giornale nuova », riguaI1dante !'intervent'J
compiuto presso il questore da un magistra-
to per ridentificazione di quanti partecipi-
no a cortei non autorizzati, si precisa che gli
organi di pubbHca sicurezza non hanno man.
cato in nessun caso di denunciare all'autori-
tà giudiziaria i promotori di talioar,tei, come

previsto dall'articolo 18 del testo unico delle
leggi di pubblica sicur,ezza.

Onorevoli senatori, i probJemi che questa
ricostruzione densa, anche se somma:ria, dd
quadro degli avvenimenti propone non sono
di s-celta di una linea politioa. Come giusta-
mente -chiedono i senatori Rebecchini, Zuc-
calàe Cifarelli e anche lil senatore Valitutti,
essi :dgua'rdano i mezzi ooncreti per fronteg-
giare i pericoli dell'ordine pubblico a :RJoma
e le misure rgenerali atte a rafforzare in tutto
il paese la lotta alla viol,enza e aHa cI1imina-
Età. Debbo infattioontrastare con l'affer-
mazione del senatore Bufa1ini che siano man-
cate direttive o !Visia stata inerzia da part~
del Governo. Le direttiv,e politiche anche in
questo campo sono state -chia:re e inequivoca-
bili. Si rifanno alla lInea tracciata dal Presi-
dente del Consiglio all'atto della presenta-
zione del Governo e si riasrsumono nella lat.
ta senza :riserwe al fascismo e alle sue mani-
festazioni e ad ogni forma di violenza poli~
tica. La violenza di estrema destra si è par-
tioolarmente scoperta in quest,e circostanze
con espressioni diffuse e tipiche di stampo
fascista anche nella lara brutalità, nettamen-
te contrastanti con le mascherature perbeni-
stkhe. Non ho bisagno di Ti!petermi nel,1acon-
danna che è inequivocabile, permanente c
fattiva nell'a:z;ione del Governo. Dubbi in pro-
posito non sono consentiti a nessuno: i,l fa-
scismo non ha cittad1nanrza nel nostro paese,
e come ,tali sono trattati dal Governo quanti
tentano di reintrodurlo.

I fatti, e non ,l,e t,eorie astratte ~ come
qualcuno sembra preferi,re ~ hanno oonfer-
mato la presenza anche di una violenza irre-
sponsabile di estr.erna sinistra. Non giova na-
s'Conderlo o minimizzaruo: anch'essa Via re.
pr.essa con decisione e anztÌtutto condannata
&enza 'tentennamenti, con sentenza unanime
di tutte le ,forze poHtiche democratiche; 11
che seI1Viràpiù facilmente ad isolarla e a sco-
raggiarla. Questo è necessario anche perchè
l'accettazione della democrazia, che è l'lideale
che noi coltiviamo per il popolo italiano e che
sostIene la nostra azione, abbi:a a diventare
una conquista consapevOiI,e e condivisa da
tutti nelle sue implicazioni di libertà e di par-
tecipazione, ma anche di o:rcLinee di rispetto
delle leggi Liberamente deliberate.
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Quanto alle misure concrete, onorevoli se-
natoOri, iJ Ministero deWÌinterno è impegnato
in tutti i modi a :mffOlrzare in RoOmala consi-
stenza numerica e l'efficacia pratica delle for-
ze dell'ordine.

Penso sia inuti,le, enum.erare i provvedi-
menti sui quali tante volte mi sono intratte-
nutO', sia relazionando al Consiglio dei mlÌni-
stri sia in Parlamento, circa gli sforzi in atto
per recuperare il mass~mo PoOssibile degli
uomini ai 1011'0impieghi istituzionaJi, per
chiede:re l'aiuto delle altre fOlrze dello Stat':) .

nei 'COIIDpitiche pOlssono a queste essere asse-
gnati, per rafforzare in ogni modoOla presen-
za, la struttura, ,la disponibilità di mezzi ma-
teriali al servizio delle foOrzedell'ordine. Que-
sta lotta che itl Ministero conduce contro
ostacoli, necessità e limitazioni di ogni gene-
re va gradatamente s'lllpemndo le resistenze.
NO'n sono peraltro un mistero per nessuno
le esigenze più disparate, dallla ,lotta al terro-
rismo alla lotta alla criminalità, dalla wOIUa
alla violenza poMtica all~ custodia di perso-
ne e cose, cui le forze deH'ordine debbonO'
provv;edeye oOgni,giorno con inoessante im-
pegno.

Le riserve pO'ssibili sono ad una ad una
tutte mobilitate, e 10 saranno sempre di più
speciaLmente per Roma. Anche eventuali d~-
fjdenze ed errori particolari che dovessero
emergere 'Con sicurezza saranno eliminati,
come ho detto. Ma essi non debbono coprire
i meriti indiscussi dell'azione dura, difficile
e spesso sconosoiuta di agni giorno ,delle fO'r-
ze dell'ordine. Nè sarebbe giusta acC'Usar,ela
polizia o i'1Ministero deU'intemoO per respon-
sabilità che non hanno a causa di deficienze
che vanno attribuite ad altri D':rganidello Sta-
to a a manchevolezze delle leggi vigenti che
non si intendono modificare.

Ma occO'rre anche aggiun,gere 'Che ad un
certo punto l'azioOnedi raffO'rzarrnento trava-
lica il campo della misUJre amministrative a
disposizione del Ministero deIrinterno per
entrare ,in queHo di competenza di altri 0'1'-
gani dello Stato, quaJi l'amminist,razione gin-
diziaria e carceraria e il Parlamento.

Le forze dell'ordine fermano la loro azio-
ne alle soglie di queUe della giustizia. SO'lo
una giustizia mpida nel celehrare i processi
e nel condannare i r.espoiIlsabili, e parca nel

r1meHerli in libertà ~ sia pure provviso-
ria ~ prima e dopo, può a,iutare la forza pub-
"blica a ridurre il numero dei delinquenti, po-
l'itici e non, in circolaziO'ne 'e quindi a CÌirco-
scrive:rne via via il campo d'aziO'ne. lE sOllo
nuove ,leggi che diano prestigio e s.kurezza
alle forze dell'ordine possono ga,rantire più
efficaoia preventiVia alla loro azione e a Jam
volta assecondare neUe procedure e nei CO{l-
tenuti l'opera dei giudici cO'ntrastando un
anaçronistioo lassismo che sembra ancora
prevalere.

È noto che le fOlrze di polizia poS'sono O'pe~
rare arresti sOllo in flagranza di reato Q su
mandatoO del giudice; nè è 'PensabHe che esse
possano essere presenti contemporaneamen-
te in tutte le 'Vie e le zone di una città come
ROlIl1a.

Non IpOSISOar..tJicipa:re qui ~ andrei oltre 11

mio compito ~ quelle che sarannO' le con-
clusioni del GOlVerno dopo quelle prurziali ~

come fu subito ,esplicitamente dichiarato ~

deliberate sia nell campo degli ordinamenti
che in queUo dei miglioramenti del tratta~
mento economico nell'ultimO' Consiglio dei
ministri. .chi vi parla ha chiesto da tempo
un ,inoontro deUe forZ1e di maggioOranza pe::
concordare le loro proposte e consent'ire al
GOVierno nuove decisioni sOlstenute dal 100r::>
consenso.

Valga questoO dibattito. nena 1ihertà di an-
t1Jcipazioni che noOnè consentita in questo ca-
SiQal Ministro deLl'interno ma che è permessa

ai parlamentari dei singoli gruppi, anche ad
esprilIl1ere orientamenti e a cerca're punti
d'incontro ~ e nO'n di Iscontro ~ per soste-
nere il Gov,erno nell'impegno di precisare le
sue decis,ioni pmssime.

Così, onorevo~.i senatO'ri, questo dibattit::>
avrà dimostrato con una ,ragione uLteriore
la sua utilità costruttiva. (Applausi dal cen-
tro e dal centro-sinistra).

B U F A L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U F A L I N I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, la rispo-
sta che ci ha dato l'onO'revole Ministro del-
l'interno, come subito dirò e argomenterò,



Senato della Repubblica 19448 VI Legislatura

5 MARZO 1975409a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

mi ,lascia del tutto insoddisfatto. Desidero
però, prima, prendere att'O dellarkostru-
zione obiettiva ~ salvi naturalmente ulte-

riori approfondimenti e accertamenti ~ che

il Ministro ha fatto dei gravi avvenimenti
che si sono verificati a Roma in questi gi~rni.

Non mi sfugge ~ torno a dirlo ~ il valore

della ricostruZJione 'Obiettiva, daLla quale, lo
onorevole Ministro ha tratto la sua afferma-
zione netta e ferma della responsabilità del-
lo squadrismo fascista, delle forze di destra,
del Movimento sociale italiano; il che non
esclude !'intrecciarsi di responsabilità di f'Or-
ze di provocazione, le quali pretendono defi-
nirsi di ,sinistra; nè mi spiace la riafferma-
zione dell'orientamento controfascista del
Governo, che egli ha voluto fare, e direi
dell'indirizzo ideale del ministro Gui, chia-
ramente antifascista. Io n'On intendo met-
tere in discussione ~ non ne ho motivo ~ la
since:rità di queste affermazioni.

Di ciò preso atto, e siccome non siamo
qui per fare propaganda, perchè ,i fatti sono
obiettivamente molto gravi, debb'O dire che
sono tuttavia assolutamente insoddisfatto
delle cose che l'onorevole Gui oi ha detto.
Sono insoddisfatto perchè, in sostanza, l'ono-
revole Gui ci ha detto che, a parte qualche
insufficienza e qualche errore marginale che
può essersi sempre vel1ificato, a parte disfun-
zioni e difficoltà obiettive nell'attività delle
forze di P'Olizia, le indicazioni del Govemo e
delle autorità preposte all'ordine pubblico ci
sono state e sono state precise e tempestive.
In sostanza le misure adottate dalle forze di
pubblica sicurezza in Roma sarebbero state
quelle che dovevano essere, adeguate, suffi-
cienti. Quando si dice questo, 'Onorevole Mi-
nistro dell'interno, se non mi sbagHo, si fa
cosa assai grave, perchè si dice che, tutto
sommato, le cose non potevano andare di-
versamente da come sono andate. Ecco la
questi'One: ciò significa che non si compren-
de la gravità dei fatti che si sono vel1ificati,
non si comprende quanto siano state invece
imprevidenti le autorità preposte alla tutela
dell'ordine pubblico nella città di Roma e
quindi quale sia in particolare la respon-
sabilità della questura di Roma; a meno che
non ci diciate che questa responsabilità vada
ricercata altrove.

In s'Ostanza, quindi, si giustifica lo stato di
I cose che si è verificato, e lo sviluppo degli

avvenimenti così gravi accaduti a Roma in
questa settimana, ed anche prima di quegli
scontri in cui ha trovato la morte un gio-
vane studente greco, e dopo.

Onorevole ministro Gui, lei è un antifa-
scista e ha pronunciat'O parole di antifasci-
sma, mi pare, sincere. Inoltre lei sa, come
tutti i colleghi sanno, ,che direttiva costante
di una grande forza popolare, quale è il Par-
tito comunista italiano, è stata sempre quella
di non raocogliere le provocazioni. Infatti,
di fronte alle provocazioni fasciste, la nostra
direttiva e la nostra politica, ohe abbiamo
sempre realizzato oon grande senso di re-
sponsabilità, con efficacia, con capacità di
organizzazione, sono state sempre quelle del-
l'unità di tutte le forze amtifasciste, della
presenza ~ civile, democratica, responsabi-

le, autorevole ~ delle masse popolari, senza
accettare provocazIoni.

Ebbene ~ domando agli onorevoli colleghi
della Democrazia 'Cristiana di sent'imenti an-
tifascisti ~ che cosa vuoI dire non accettare
provo'Cazioni?

Senatore Scardaccione, lei che in questi
giol1ni è stato a Roma, che cosa vuoI dire
non accettare provocazioni? Vorrei chiedere
come si dev,e comportare un cittadino: per
esempio, io, semplice cittadino antifasoista,
che mi 'Onoro di essere antifascista e mi trovo
a passare per via Ottaviano e per piazzale
Clodio e vengo oircondato da una turba di
manganellatori, di accoltellatori, di picchia-
tori, i quali mi chiedono se sono fascista?
Che cosa vuoI dire in un siffatto frangente
n'On accettare provocazioni? Debbo rispon-
dere di sì, che sono fascista? Evidentemente
non lo dirò mai, non lo diremo mai. Ma al-
lora qual è la situazione in cui è stata te-
nuta la città di Roma in tutti questi giorni,
onorevoli colleghi?

Questa è stata e in parte resta la situazio-
ne; e l'hanno P'Otuta constatare tutt:i; l'han-
no potuta constatare uomini di ogni parte
politica, anche lontane dalla nostra, di sen-
timenti antifascisti. L'hanno potuta consta-
tare colleghi che siedono qui e che me ne
hanno parlato, anche c'Olleghi della Demo-
crazia cristiana e membri del Governo, espri-
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mendomi !'indignazione che hanno sentito
levarsi nelle loro famiglie di fronte a que~
sto fatto, ed anche funzionari del Senato
che hanno assistito a questi epis'Odi e si
sono trovati di fronte a picchiatori, man-
ganellatori che davano un volantino ad una
vecchia signora, la quale non sapeva nep-
pure di che cosa si trattasse, e poi la rove-
sciavano per terra e salivano sopra gli
autobus diffondendo i loro volantini e pic-
chiando chi non dimostrasse entusiasmo nel
riceverli.

Ciò è avvenuto in Roma ~ badate bene
~ anche, in parte, per cinque gi'Orni, prima
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che avvenisse la tragica fine dello studente
greco.

Sono andato a rivedermi la stampa ita-
liana dal martedì precedente il tragico avve-
nimento (ad esempio « Il Corriere della se-
ra », « La Stampa» di Torino eocetera); eb-
bene, tutti i giornali ~ all'infuori, natural-

mente, del «Secolo d'Italia}} ~ denuncia-

vano il clima che si era creato, i disordini,
le aggressioni a giornalisti, avvocati. Tutto

ciò si è avuto già cinque giorni prima che
avvenisse la tragedia; dopo si è avuto lo
scatenamento del teppismo squadristic'O.

Presidenza del Vice Presidente S PA TA RO

(Segue B U F A L I N I). Ed allora cosa
significa non raccogliere le provocazioni?
Vuole dire subire tutto questo? Trent'anni
dopo la liberazione dal fascismo, dal nazismo
si può permettere che la capitale della Re-
pubblica venga infangata, venga macchiata
a questo modo dallo squadrismo fascista?

Onorevoli colleghi, c'è un sussulto di ri~
bellione di fronte a tutto questo; ed io vo-
glio esprimerlo qui, se v'Olete il mio per-
sonale, ma so di interpretare il sussulto di
ribellione non solo degli oltre n'Ove milioni
di elettori comunisti, e di tanti socialisti,
ma di tanti democristiani e di altre parti po-
litiche, della grande maggioranza del P'O-
polo italiano che non può non sentire tutto
questo come una vergogna.

Allora, non vi è stata una sottovalutazio-
ne dei fatti da parte del Governo? Le cose
che lei ci ha dett'O, onorevole Gui, esprimo~
no ancora una grave sottovalutazione da par-
te del Governo dei fatti, una non conoscenza
degli stessi, una mancata indagine seria sul-
le cause e quindi sui rimedi e una sottova-
lutazione della gravità del fatto politico,
cioè che ISOttO il governo Moro-La Malfa ~
Govevno a maggioranza di centro-sinistra,
formata da forze antifasciste ~ nella capi~
tale della Repubblica sia potuto avvenive
questo sconcio.

Vediamo un momento più da vicino alcuni
fatti. Nel dire questo cerc'O di dare un con~
tributo al Ministro degli interni, al Governo,
alle autorità preposte alla tutela dell'ordine
democratico e dell'ordine pubblico a Roma.
Come ha detto l'onorevole Gui, il processo
si è fatto a Roma. Non voglio ora chiedere
rimessioni ad altra sede, perchè il processo
ormai c'è, ma che si garantisca la tutela
dell'ordine pubblico a Roma! Tutti sappia-
mo che per motivi, che non certo avevano
la fondatezza e la consistenza di questi, si
sono compiute altre rimessioni di processi,
in particolare da Milano a Catanzaro, con
tutte le conseguenze che ciò ha comportato
e comporta.

Il ministro Gui dice: quest'O riguarda l'au-
torità giudiziaria. Nessuno di noi vuoI met-
tere in discussione il principio della piena
autonomia dell'ordine giudiziario, così come
nessuno vuole contestare il diritto ai padri
domenicani della Minerva di accogliere la
richiesta di fare là i funerali; ma c'è qual-
cosa che va oltre ogni autonomia, c'è un
clima generale, c'è un indirizzo di governo,
c'è la parola di chi gover:na che conta, c'è la
parola delle forze politiche che conta per
l'orientamento che esse danno.

Ebbene, le misure di ordine pubblico adot-
tate dopo che il processo si è deciso che
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venisse celebrato a Roma erano adeguate?
Come potevano essere adeguate se venivano
aggrediti e picchiati gli avvocati e i gioma~
listi? La mattina di quel tragico vene)1dì, alle
ore 10 circa, avvennero tafferugli e scontri,
inizialmente provocati, portati avanti dalle
squadraoce fasciste e dal Movimento sociale,
che strumentalizzava tutto questo, natural-
mentre con l'alimento dei compari di via
dei Volsci (a parte i fanatici che pure ci
sono, gli stolidi politici che pure ci sono e
quei giovani che non riescono ad avere una
capacità di discernimento politico), con il
contributo di quel famigerato collettivo. Ce
ne sono di covi famigerati a Roma! Ad esem-
pio quello del Fronte nazionale di via Som~
macampagna da cui da mesi e mesi partono
i picchiatori criminali fascisti per andare
ad aggredire gli studenti del Benedetto Croce
o come quello di via Noto da dove partono
per aggredire gli studenti dell'Augusto e an-
che quello di via dei Volsci.

Alle died già gli scontri erano gravi a
viale Angelioo, verso la metropolitana, verso
viale Giulio Cesare: erano già gravi! Si è
provveduto ad un intervento massiccio (per-
chè quando lo si vuole lo si fa) di forze di
polizia? No. Si è provveduto alla tutela delle
sedi dei partiti che erano a 200 metri? No.
Vi è stato anche l'assalto alla sezione del
Partito comunista di Prati, respinto dai no-
stri compagni che erano dentro e vigilavano
e da un centinaio di infermieri del Santo
Spirito che sono accorsi a ributtare indietro
i fascisti. Non si è provveduto a tutto que-
sto! E si è arrivati allo scontro più grave
e all'uocisione del giovane.

Ma, onorevole Gui, mi permetta di farIe
notare alcune cose. Non è la prima volta che
si è sparato a Roma. Si è sparato a Roma
a San Basilio nel settembre del 1974. Vittima
questa volta è stato un giovane di un gruppo
extraparIamentare di sinistra o cosiddetto di
sinistra, non so bene. Chi è stato? Lì c'erano
mille agenti di polizia. Chi è stato arrestato,
chi è stato fermato, chi è stato indiziato?
Nessuno. Nessuno sa chi ha sparato a San
Basilio. Un caso? Può darsi, ma vediamo se
la cosa non sia sospetta.

Andiamo al dicembre del 1974. Si era ap~
pena formato il nuovo Governo. Ella può

dirmi: io ero appena insediato al Ministero
dell'intemo; lo so bene. Il fatto si è che a
questo punto la questura di Roma autorizza
il comizio di Pino Rauti. Noi non contestia-
mo, badate bene...

A R T I E R I. Dell'onorevole Pino Rauti:
è un deputato. (Vivaci proteste dall'estrema
sinistra) .

A B E N A N T E. È un mazziere come voi.

U R B A N I. È il capo delle trame nere.

B U F A L I N I. Non contestiamo che
vi siano le attività legali del Movimento so-
ciale.,destra nazionale finchè siede in ParIa-
mento. Non è questo. Sapete qual è la nostra
posizione, signor Presidente, onorevoli col-
leghi, su questa questione. Ma il comizio di
Pino Rauti è una pmvocazione, perchè è di
Rauti e per di più organizzato a queHa ma-
niera, con tutta una parata di gente armata
di caschi, di bastoni, di ogni sorta di arma-
mentario. Ha suscitato !'indignazione degli
abitanti di quel quartiere, di Monteverde.
Si è sparato. Un carabiniere in fin di vita
si è salvato per miracolo. Un agente di pub-
blica sicurezza è stato ferito gravemente. Chi
ha sparato? Non se ne sa niente! Non c'è nes-
sun indiziato.

E veniamo al tragico venerdì, 28 del mese
scorso. Muore il giovane greco. «Il Secolo
d'Italia}} ~ se lo andate a leggere ~ dice
che hanno sparato due che passavano a tutta
velocità su una motocicletta. Se si fosse stati
a questa indicazione, a questa pista, non si
sarebbe fermato nessuno, non si sarebbe in~
diziato nessuno. Ce n'è uno dentro, non sap~
piamo di che cosa colpevole, beninteso. Si
risale ad un altro indiziato, non sappiamo
di che cosa sia colpevole, beninteso. Per-
chè? Pe)1chè un appuntato di pubblica si~
curezza che non è in servizio, con inizia-
tiva meritoria, interviene e ferma il Fabrizio
Panzieri. Ma senza l'iniziativa deLl'appuntato
non in servizio, neppure in questo caso si
sapr:ebbe nulla.

E nella giornata del sabato dove hanno
scorrazzato le squadraoce dei picchiatori?
Onorevoli colleghi, non solo neHa zona. Nella
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giornata del sabato ,le squadracce dei pic-
chiatori hanno scorrazzata per via Nazio-
nale, muovendo anche daLla sede del «Se-
colo }}.Hanno scorrazzato per via IV Novem-

bre all'altezza del Quirinale e poi nei pressi
del Viminale sotto gli occhi non del ministro
Gui, ma certo del senatore Scardaccione il
quale era in sede. Tutto questo è avvenuto
anche a poohi passi dalla questura centrale;
e ad un nostro deputato che in presenza di
testimoni telefonava al questore alle 7 di
sera, per sottolineare la gravità di questo
fatto, il questore ha risposto di aver detto ai
rappresentanti del Movimento sociale che
per le nove dovevano cessare e che alle 9
avrebbe fatto sgombrare. Badate che era-
no le 7.

Del resto i fatti sono sul tavolo, la realtà
è questa: è stato dato campo libero alle
squadracce dei piochiatori fascisti. Ecco la
questione. Possiamo giustificare questo, pos~
siamo contentarci di dire che abbiamo fatto
tutto il possibile ma che Roma è grande, la
provocazione era diffusa ed ampia? Ma se
la provocazione era ampia, ciò vuoI dire che
era anche più grave. Ed io concordò con lei,
onorevole Gui, quando dice che una prova
di forza politica il MSI non l'ha certo data.
La verità è però che bastano 300 mascalzoni
da una parte e 300 da un'altra ~ anche se

poi sono tutti la stessa cosa, in fondo ~ per
mettere in subbuglio una città. Dico che sono
la stessa cosa perchè posso distinguere tra
gli extraparlamentari. Io ohe ho avuto pole-
miche anche aspre con il « Manifesto }}, pos-
so dire che il « Manifesto }} è anticomunista,
cioè contro il Partito comunista italiano e
ha una linea sbagliata (abbiamo fatto con
esso tante polemiche), però non è sul terre~
no della violenza. Quando invece si arriva
sul terreno della violenza allora, coscienti
alcuni, incoscienti altri, si è sul terreno pro-
prio dello squadrismo; anohe quando si
vernicia di sinistra, anche quando usurpa
il colore rosso, colore di una bandiera la più
onorata, perchè è la bandiera del proleta-
riato che ha versato tanto sangue per la li~
bertà dell'Italia, è squadrismo, e come tale
lo condanniamo e lo bolliamo.

Ma non ci si venga a dire che bastano 600
persone a mettere a soqquadro una città.

Allora non siete in grado di assicurare l'or-
dine pubblico, democratico? Questa è una
maochia su Roma, sulla Repubblica e deve
essere cancellata.

Onorevole Gui, credo di aver preso già ab-
bastanza tempo e di dovermi affrettare alla
conclusione. Desidero dire però che fra le
tante cause di questa situazione ve ne è urla
da sottolineare. Dal primo momento in cui
siamo stati colti da questo tragico avveni-
mento ~ e lei avrà letto sabato mattina una
breve comunicazione adottata dalla federa-
zione comunista romana nel pomeriggio di
venerdì ~ abbiamo indicato la responsa-

bilità dei fascisti e dello squadrismo e, in-
trecciata a queste, la responsabilità del col-
lettivo di via dei Volsci e di questi estremi-
sti i quali, d'altronde, con i fascisti hanno
anche in comune l'anticomunismo più viru-
lento (leggete i manifestini che distribuiva-
no, con tutti gli insulti al Partito comunista
italiano!).

In quel documento della federazione co~
munista si chiedeva che le autorità di pub-
blica sicurezza provvedessero adeguatamen-
te alla tutela dell'ordine democratico, al ri-
stabilimento dell'ordine democratico a Ro-
ma, al ristabilimento di una convivenza civile
e di un clima non indegno della capitale
della Repubblica antifascista nata dalla Re-
sistenza. Non c'era in quel documento una
parola di critica all'operato della questura,
e deliberatamente, non perchè i fatti a cui
ho accennato qui non ci fossero noti, per-
chè ci erano ben noti, e quelli di San Basilio
e quelli di Monteverde e quelli successivi, ma
deliberatamente perchè non si potesse equi-
vocare nel senso che ,la nostra potesse essere
una critica rivolta agli agenti di polizia, ai
loro sottufficiali, ai loro ufficiali, alle forze
di polizia nel loro complesso. Non volevamo
questo e non lo volevamo, come non lo vo-
gliamo oggi, perchè comprendiamo il disa~
gio profondo di queste forze (vi ha accennato
l'onorevole Gui): disagio economico, lo ab-
biamo riconosciuto, disagio di chi non può
partecipare all'organizzazione della propria
stessa vita attraverso il sndacato, e noi sia~
ma per il sindacato sia pure, per le partico-
lari caratteristiche delle forze di polizia, sen-
za il diritto di sciopero.
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Si è accennato alle misure !legislative. Ma
qui, onorevoli colleghi e onorevole Ministro,
c'è tutta una campagna di cui è portaban-
diera il segretario della Democrazia oristia-
na, il senatore Fanfani, che mi dispiace di
non vedere 'Oggi qui perchè vorrei criticare
alcune sue posizioni. Ma di quali nuove leggi
si parla? Lei sa benissimo, amorevole Mini-
stro, che noi abbiamo persino preso delle
iniziative per correggere alcune leggi e per
rafforzare i poteri di interventi della poli-
zia, della giustizia, per colpire in m'Odo più
grave certi reati, per evitare che in deter-
minati stadi del processo lo scadere dei ter-
mini della carcerazione preventiva possa dar
luogo alla messa in libertà dei deliquenti.
Su tali questioni abbiamo anche sostenuto
polemiche con forze di sinistra e radicali.
Noi stessi ci siamo dichiarati favorevoli, fer-
me le garanzie costituzionali (i diritti della
difesa, la salvaguaI1dia dell'integrità fisica e
morale del cittadino accusato di qualche
reato), all'intervento immediato della polizia
per l'interrogatorio. Siamo stati anzi tra i
primi a proporre tutt'O questo. Nè ci si ven-
ga a dire che è da rivedere tutto l'istituto I

della libertà provvisoria. Sono forse oggi i
magistrati quasi obbligati a concederla? No,
non sono obbligati a concedere la libertà
provvisoria: è una valutazione che elssi dan-
no e di cui sono responsabili. Comunque, il
problema principale è questo: perchè non si
applicano le leggi esistenti per oolpire i
fascisti e i delinquenti?

Ma è solo qui il disagio, onorevoli col-
leghi? No, n'On è solo qui: c'è un disagio che
nasce da qualcosa di più profondo ed è la
causa più profonda e più generale per cui
non si è riusciti a imporre con tutto il rigore
necessario l'ordine democratico a Roma e in
Italia. E il disagio più profondo è l'incer-
tezza dell'indirizzo che si dà alle forze di
polizia, a causa della teoria dei « doppi estre-
mismi ». Le forze di polizia devono sapere
chiaramente chi sono i nemici: sono i fasci-
sti, gli squadristi, gli eversmi mascherati di
sinistra ma che in realtà sono di destra, i
delinquenti. Viceversa le forze schierate a di-
fesa dell''Onestà dei cittadini, deHa loro sicu-
rezza, della sicurezza dei loro beni, dell'or-
dine repubblicano sono i lavoratori, le loro

organizzazioni sindacali e politiche. Quando
questo sarà chiaro si ristabiliranno le condi-
zi'Oni decisive perchè nella piena unità il
popolo, le forze di polizia e tutti gli organi
della Repubblica possano efficacemente inter-
venire e ristabilire l' oI1dine democratico.

È su questa via che noi vi critichiamo, che
critichiamo l'assenza del Governo, il fatto
che non abbia parla t'O, la debolezza che si è
manifestata, e la condanniamo. Ed è su que-
!sta via ohe chiediamo un'azione ben più
pronta perchè si dica: basta allo squadri-
sma, basta a 'Ogni violenza, impegniamoci in
una lotta efficace contro la criminalità. Tutto
questo per lavare una maochia sulla Repub-
blica e su Roma nel trentennale della Libe-
razione. (Vivi, prolungati applausi dall'estre-
ma sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
il senatore Spagnolli, Presidente di questa
Assemblea, aveva annunciato al principio
della seduta che in via eocezionale i cinque
minuti previsti dal Regolamento sarebbero
potUlti essere al massimo 15. Il senatore Bu-
falini invece è andato oltre il termine con-
cesso dal Presidente. Invito quindi i colleghi
ad attenersi a quella che è stata la conces-
sione del Presidente del Senato.

C I P E L L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, pro-
babilmente l'onorevole Ministro dell'interno
ricorderà che nell'ultimo dibattito in ordine
di tempo sulla vi'Olenza fascista la nostra
parte ~ e allora anche io replicai all'onore-
vole Ministro ~ ebbe a dire che prendeva
atto della buona volontà, prendeva atto dei.
propositi del Governo, ma ricordava anche
al Ministro che di prese d'atto del genere
già ne aveva fatte parecchie in occasioni pre-
cedenti e piuttosto frequenti. Bene, a distan-
za di poco tempo da quel dibattito dobbia-
mo nuovamente discutere il problema e dire
se siamo soddisfatti o meno delle dichiara-
zioni del rappresentante del Governo.
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Onorevole Ministro, in tutta coscienza e
nonostante sappiamo quale impegno lei ha
messo e mette nel cercare di porre oJ1dine I

e di esercitare nel modo migliore il suo dif-
ficile incarico, nOln possiamo dire di essere
soddisfatti della sua risposta, che .lei ha
chiamato una relazione a grandi linee sul
quadro degli avvenimenti e che è stata obiet-
tiva, particolareggiata, ma che, a parer no~
stro, pecca di un vizio di fondo: è la relazione
del Ministro dell'interno. E poichè ci trovia-
mo in una situazione di emergenza, ci tro-
viamo in una situazione di estrema perico-
losità, non è solo il Ministro dell'interno che
ci deve rispondere, ma è il Governo. N'On
possiamo accettare quanto lei ha detto al-
l'inizio del suo intervento a proposito della
richiesta che è stata fatta attraverso una
interrogazione circa i motivi per i quali non
si è esercitato il diritto della legittima suspi-
cione, quando già si sapeva, a settimane di
distanza, che sarebbero sUJccessigravi avveni-
menti. Lei ha detto che questa questione non
riguaJ1dava il suo Dicastero, semmai quel~
lo di grazia e giustizia; no, signor Ministro,
noi ci rivolgiamo a lei quale rappresentante
del Governo. Questa è una situazione su cui
il Governo intero deve decidere! Se conti-
nuiamo ad andare avanti con il Ministro del-
l'inteJ1no che ha le proprie c'Ompetenze e
solo quelle, il Ministro di grazia e giustizia
che ha le sue competenze e basta, la magi-
stratura che con la storia dell'autonomia ne
combina di tutti i colori, non so dove an-
dremo a finire.

Siamo qui proprio per P'Ortare il nostro
contributo per evitare che così si continui,
e i fatti di queste ultime settimane, le vio- I

lenze avvenute a piazzale Clodio, la disgra-
ziata, tragica mOlrte di quel giovane di 22
anni (perchè quando muore un giovane c'è
sempre un senso di tristezza e di pena, so~
prattutto quando questo giovane muore per
niente, come in questo caso), tutti questi
fatti, se s'Otto un certo aspetto ci sconvolgo-
no, sotto un altro ci preoccupano, perchè
abbiamo la sensazi'One che il Governo non
abbia recepito tutta intera la gravità del
momento che stiamo attraversando. Dire che
le forze dell'ordine hanno svolto il loro com-
pito in una situazione difficile ci trova tutti

d'accordo, onorevole Ministro. Ma dire che
è stato fatto tutto quanto si poteva fare,
questo non ci trova d'accordo. Già il collega
Bufalini ha ricordato la risposta del que-
store di Roma: tutti ne abbiamo risa, ma
è una risposta estremamente grave. Il que-
store di Roma ha detto infatti: fra due ore
li mando tutti a casa a vedere la televisione,
prima però lasciamoli sfogare ancora un po'
per la città.

Evidentemente c'è qualcosa che non va,
c'è qualcosa che n'On funziona; l'abbiamo
avvertito da tempo, l'abbiamo denunciato da
tempo, lei stesso, onorevole Ministro, l'ha
denunciato. Bisogna a questo punto che non
si vada più avanti con le espressioni di bua-
na volontà, parlando di opera di prevenzia-
ne e di repressiane senza indicare contempo~
raneamente le misure che nan soltanto il
suo Dicastero, ma il Governo per intero deve
prendere per far cessare la vialenza della
canaglia fascista. Si parla di misure di pre-
venzione, di competenze degli altri organi
dello Stato: sono tutte parole che lasciano
il tempo che trovano. Noi chiediamo al Go-
verno e a lei, onorevole Ministro, qualcos8
di più forte, di più impetuoso.

Trent'anni or sono l'Italia venne liberata
dal fascismo e dal nazismo, e quell'avveni-
mento fu salutato con il titala di un articolo
che fece staria: {( Il vento del Nord ». NOli
chiediamo al Governo un rinnovellato vento
del Nord, chiediamo al Gaverno che metta
mano finalmente e decisamente agli stru-
menti democratici per ristabilire l'ordine de-
macrati'Oo, facendo andare nelle patrie galere
chi se lo merita, anche se tra questi v,i sona
dei cosiddetti, dei sedicenti extraparlamen-
tari di sinistra che, per il fatto stesso di usa-
re la violenza, non sono certamente di si-
nistra, ma si identificano con la destra per-
chè la violenza viene soltanto da destra; e
non sono certamente i lavoratari, gli uomini
di sinistra a usare la violenza e a girare
con le armi in tasca.

Noi chiediamo questo con la coscienza
che nel momento difficile che attraversiamo
anche la nostra parte deve assumere le pl~O-
prie responsabilità. NOli siamo disposti ad
assumercele; vogliamo però che il Governo
ci dica che cosa dobbiamo fare. Siamo stan-



Senato della Repubblica ~ 19454 ~ VI Legislatura

409a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

chi di sentk ripetere che le cose migliore~
ranno, che si farà tutto il possibile, perchè
continuando così già sappiamo che fra quin~
dici giorni, fra un mese, fra due mesi ci ri~
troveremo in quest' Aula per recriminare su
altri fatti, per prendere atto della violenza
fascista. (Vivi applausi dalla sinistra).

V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente,
'Onorevole Ministro, onorevoli colleghi, non
possiamo non dare atto al Governo, e in pa'r~
ticolare al ministro dell'interno, onorevole
Gui, degli sforzi che ha campiuto e compie
per coLpire la violenza poUtica che, aggiun~
gendosi alla vialenza camune, ha determi~
nato nel paese uno stato d'animo di an~
sietà e di allarme che purtroppo non appare
più facilmente cantenibile.

Da volentieri atto al Governa degli sforzi
che ha compiuto anohe in aocasione della
triste vicenda che ha determinata questo
nostro dibattito. Secondo me l'esposizione
del ministro Gui non medta i rilievi ohe
poco fa le ha rivolto il senatore Bufalini.
Ma se dichiarassi la mia saddisfazione sarei
fatuo e superficiale perchè la realtà di .fronte
alla quale ci troviamo, lungi dall'essere sad-
disfacente, diventa sempre più inquietante.
Sarei tuttavia ingiusto se non aggiungessi
subito che il ragg,ia della nastra insoddisfa~
zione va, e deve andare, oltre il Governo per
investire anche le responsabilità delle forze
palitiche in proporziane del loro potere di
influsso e di determinazione' nella nastra
vita nazionale.

Come ho avuto già 'Occasione di dire in
un precedente dibattito sullo stesso proble~
ma, la violenza politica che dilaga attual~
mente in Italia è soprattutto violenza giova~
nile e perciò ha uno dei suoi principali cen~
tri di prapulsione nella nostra scuola. Se~
condo me a monte c'è un certo tipo di poli~
tica scolastica ed educativa che sta trasfor~
mando la nastra scuola da centro di cultura
e di educazione intellettuale in fabbrica di
tossine morali e politiche che avvelenano ali~
quote cospicue della nostra gioventù. Come
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hanno dimostrato anche le recenti elezioni
univel'sitarie, un certo tipo di estremismo ha
scelto la scuola carne base delle sue opera-
zioni che intendono colpire la cultura come
un'arma del cosiddetto sistema. Nella staria
del socialismo russo ci fu una corrente chia-
mata ,la corrente dei trogloditi la quale pro~
paneva di distruggere le ferrovie perchè era-
no state c'Ostruite dallo zar. Di questa cor~
rente dei trogloditi ~ mi permetto di segna-
larlo ai colleghi comunisti ~ parla Stalin
nello soritto da lui dedicato al problema
della lingua. Quella corrente rivive 'Oggi nel
nostro paese. Volendo colpire la scuola e la
cultura del cosiddetto sistema, in realtà
colpisce la scuola come istituzione e la cul~
tura carne patrimonio ,starko dell'umanità
civile.

Mi piace dire ai colleghi comunisti pre~
senti che questa stessa dichiarazione ho letto
nel.le conclusioni del seminario delle Frat~
toochie che si svolse nello scarso gennaio
per iniziativa del Partito comunista e le cui
conclusioni furono pubblicate, se ben ricar-
do, nel numero del 9 gennaio 1975 del-
1'« Unità ». Una delle conc1usiani del semi~
nario delle Frattocchie diceva pressappoco le
cose che or ara ho detto a proposito della
lotta di questo tipo di estremismo contro la
scuola e la cultura, individuate dagli estre-
misti come armi del sistema, ma in realtà
da essi colpite come istituzioni e manifesta~
zioni della specie umana nel suo processo
starica.

Senonchè, onorevole Ministro (lei è stato
anche ministro della pubblica istruzione), i
giovani i quali non entrano nel mondo del
lavoro per un lungo perioda perchè devono
frequentare la scuala, se non studiano fini~
scono col non lavorare e col non studiare.
Sappiamo che colaro che nè lavorano nè
studiano nell'età giovanile rischiano di ca-
dere nello stato di barbarie. La plurimille~
naria esperienza storica della specie umana
ci ha insegnato che lo stato di barbarie si
caratterizza per l'incapacità del cosiddetto
barbaro di lavorare e di studiare. Gli uo-
mini 'si umanizzano e si inciviliscono me~
diante il lavoro e mediante la cultura, e per-
ciò mediante lo studio. I giavani ohe nè lavo-
rano nè studiano restano sull' orlo della bar~
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barie e sono perciò esposti particolarmente
alla tentazione della violenza che non è che
barbarie.

Se ciò è vero ~ e io credo che sia vero ~

è difficile se non impassibile colpire in ra~
dice la violenza politica in quanto violenza
giovanile senza modificare profondamente
l'attuale politica scolastka ed educativa ohe
è largamente tollerante e talvolta perfino, ec~
citatrice dell'indisciplina sistematica del la~
varo intellettuale dei giovani nella scuola. Ma
esistono e vanno individuate anche precise
responsabilità politiche nello scatenarsi e nel
dilagare della violenza giovanile come violen~
za politica. La realtà, onmevoli colleghi, non
può essere negata per erronee valutazioni
senza che la realtà stessa si vendichi, sfug-
gendo al controllo degli uomini. La realtà
della violenza politica nell'Italia di oggi ~

dobbiamo avere il coraggio di riconoscerlo ~

non può essere ricondotta a una sola fonte,
onorevoli calleghi comunisti.

Constatiamo ogni giorno che ci sono grup-
pi di violenti riconducibili a idealogie di tipo
fascista e gruppi di violenti riconducibili a
ideologie di tipo marxista. Pretendere di pe~
sare con la bilancia la parte di responsabi-
lità spettante ai due gruppi secondo nai è
un'impresa astratta pel'chè i due gruppi con-
trapposti si condizionano reciprocamente:
più cresce la violenza che proviene dai grup-
pi che si ispirano a ideologie di tipo marxi~
sta e più cresce la violenza dei gruppi che si
ispirano a ideologie di tipo fascista e, vice~
versa, più cresce la violenza dei gruppi che
si ispirano a ideologie fasciste e proporzio~
nalmente cresce la vialenza dei gruppi che
si ispirano a ideologie di tipo marxista.

In realtà, onorevole Ministro, ci troviamo
alla presenza di un fenomeno unitario pur
se ha due facce; pertanto, se vagliamo cal-
pirlo, dobbiamO' colpire ambedue le facce.

Capisco perfettamente nei colleghi comu~
nisti e sacialisti e nelle altre forze demo~
cratiche la propensione a individuar,e esclu~
sivamente la violenza che ha la sua fonte in
gruppi di tipo fascista: questa propensione
ha una profonda ragione storica. (Interru~
zione dall'estrema sinistra). Permettetemi di
esporre il mio pensiero; poi lo criticherete,
però mi dovete prima permettere di esparlo.

Dicevo che questa propensiane ha una pro~
fonda ragione storica; saremmo ciechi se
non la riconosoessimo. Questa profonda ra~
gione starica sta in ciò: che le libertà poli-
tiche del nastro paese furono sappresse dal-
la violenza fascista e che abbiamo avuto bi~
sagno di riconquistarle contro il fascismo.
Questo è un fatto storico che ci candiziona;
e questo £atto storko spiega la propensione
di malti di noi a ricercare la causa e la fon~
te della vialenza saltanto ed esclusivamente
nei gruppi di ispirazione fascista.

Cari colleghi, ritenga che mancheremmo
ad un preciso dovere se ignorassimo le altre
fonti della vialenza che innegabilmente esi~
stono ed operano aggi nel nost.ro paese. Igno~
rare queste altre fonti (le avete condannate
anche voi, solo ohe non lo dite apertamente
in questo dibattito: ma lo dite nei vostri
documenti) per concentrare esclusivamente
l'attenzione e l'accusa sulle fonti opposte si-
gnifica in un certo senso, anorevoli colleghi,
fornire una specie di legittimazione ai grup-
pi non riconducibili al fascismo e incorag~
giarli e imbaldanzirli, con l'effetto di facili~
tame le aperazioni e per1CÌòdi provocare le
reazioni dei gruppi riconducibili al fasdsmo.

Questo modo unilaterale di combattere la
violenza, secondo noi, finisce non solo con
l'eccitarla ed allargarla, ma oon il fOl'llire
stimoli e pretesti alla stessa vialenza fasci-
sta, che pure si vuale e ritengo si debba
colpire senza cedimenti. Questo mO'do di
combattere la violenza, onO'revoli calleghi,
in realtà finisce non con !'indebolire, ma con
il raftorzare il risO'rgente fascismo che na~
see proprio dalle difficoltà e soprattutto dal-
le contraddizioni e dagli errori della nostra
libera democrazia.

Dobbiamo proporci, signor Ministro, di
combattere la violenza pO'litica da qualunque
parte provenga; non è vero che uccidere
un uomo che ha certe idee politiche e non
altre non sia un reato, come purtrappo è
stato scritto in questi giol'ni in un manife-
sto murale. Se fassimo giunti a legittimare
l'omicidio politico, sia pure nella necessaria
lotta contro il fascismo. dovremmo ricono~
scere tristemente che la tragedia della secon-
da guerra mondiale non si è conclusa can
la sconfitta ma con la vittoria di Hitler,
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perchè il sentimento ohe determinò la ri-
vO'lta dell'umanità civile contro l'hitlerismo
fu quello della condanna dello sterminio fi-
sico degli avversari come metodo di azione
politica.

Quando nel secolo decimosesto, onO'revO'le
Ministro, si condannavano gli uomini alla
morte o in nome del Dio absconditus di Cal-
vina o in nome del Dio venerato da altri
cristiani, ci fu uno scrittore il qruale disse
che uécidere un uomo significa semplicemen-
te uccidere un uomo. Quella voce del secolo
decimosesto è diventata un'idea-forza del
mondo in oui noi viviamo e lottiamO'; se
dovessimo tradire quell'idea, se dovessimo
espellere dal nostro mondo morale ed in-
tellettuale quell'idea, rinnegheremmo la no-
stra anima più vera e profonda. Perciò ci
spetta di dire di no ad ogni violenza politi-
cae di difendere incondizionatamente il me-
todo del mutuo rispetto delle idee e degli uo-
mini che la difendono. Difendere questo me-
tO'do significa difendere la democrazia nella
sua essenza.

L'alternativa, onorevoli colleghi, è l'aper-
tura del varco alla guerra civile. Credo che
dovremmo essere tutti concordi neno sfor-
zo inteso a mantenere rigorosamente chiuso
questo varco perchè attraverso di esso pas-
serebbe certamente il flagello più micidiale
che possa colpire la nostra collettività na-
zionale. Noi dobbiamo valere questo fine;
ma per volerlo seriamente, onorevoli colle-
ghi, dobbiamo volere nello stesso tempo i
mezzi ed i comportamenti che soli possono
permetterci di raggiungerlo. Questi mezzi e
comportamenti sono nel potere del Gaverno;
ma sono, onorevoli colleghi, anche nel pate-
re delle forze politiche e perciò nel potere
di ciascuna di noi.

Dobbiamo chiedere al Governo più ener-
gia e fermezza, sO'prattutto, onorevole Mini-
stro, una consapevolezza più vivida e preci-
sa della gravità deUe presenti manifestazio-
ni di violenza che richiedono metadi di in-
tervento non usuali ma straordinari. Dobbia-
mo chiedere agli altri poteri dello Stato di
essere pari alle rispettive responsabilità in
un momento difficile e pericoloso della sta-
bilità e della credibilità delle nostre libere
istituzioni; ma dobbiamo chiedere alle forze

politiche e perciò a noi stessi di padraneg-
giare le nost're passioni e di nO'n risparmiar-
ci nessuno sforzo nel ricercare e nel dire la
verità e nell'ispirarci ad essa in tutte le no-
stre azioni, nella convinzione che la libertà
non si serve e non si salva se nell'animo
dei suoi difensori viene meno 10 spirito di
verità. (Applausi dal centro-destra).

A V E R A R D I. DO'mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A V E R A R D I. Onorevoli colleghi, ono-
revole Ministro, i fatti da lei esposti, oome
già ha rilevato il collega Bufalini, sano ec-
cezionalmente gravi ma non mi pare che
siano emersi dal suo discorso elementi nuo-
vi. Tutte le case che lei ci ha detto eranO' già
state descritte sulla stampa di aggi e di ieri
dai vari carrispandenti dei giornali della ca-
pitale. Lei ha fatto una ricastruziane abiet-
tiva dei fatti, dalla quale emerge la respon-
sabilità in prima luogO' del mavimento fa-
scista squadrista di destra, del Mavimento
sociale ed anche la respansabiHtà dei gruppi
extra-parlamentari di sinistra.

Nai sacialdemacratici non possiamo di-
chiararci soddisfatti della sua risposta per-
chè lei in sostanza dice che le direttive sana
state tempestive, adeguate e che le oase nel-
la sastanza non patevano nan andare che
come sono andate.

Nai nella nostra interrogaziane al punto c)
avevamO' richiesto espressamente una rispo-
sta su tale problema: « che le farze dell'ardI-
ne al serviziO' della Stata demacratica siano
prive di precise diretti ve da parte del Mini-

sterO' dell'interna e che una stata di depres-
siane psicalagica serpeggi nei camandI dei
reparti impegnati nell'ardine pubblica »; è
un problema tale che vale aggi una rispasta
del Presidente del Cansiglio più che del Mi-
nistro dell'interno. Qui però nan abbiamo
neanche la rispasta dell'onorevale Ministro
dell'interno.

Il senatare Bufalini dice che c'è una preci-
sa respansabilità del questare di Roma. Nai
crediamO' che le respansabilità vadano ricer-
cate più in alto ed abbiamO' la sensaziane pa-
litica di trovarci di frante ad una strategia
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molto simile a quella ohe abbiamo già cono-
sciuto due aIIlni fa alla vigilia delle elezioni
politiohe anticipate del 1972. Non abbiamO'
fatti, ma si tratta di una sensazione precisa.

I fatti dell'università per il camportamen-
to delle forze dell' or1dine non ci piacciO'no
molto; i fatti di via OttavianO' non ci convin-
cono tsano passato due valte a via Ottavia-
no ieri e stamattina e ho visto ancora quei
giovinastri, all'angolo di via Ottaviano, che
oooupavano negozi 1mpedendo la vendita del-
le merci: basterebbe che il comune di Roma
mandasse lì dieci agenti per ristabilire l'or-
dine in riferimento agli esercenti che non
possono svalgere la propria attività); nan
ci convince la stampa, quella orientata dal
Presidente del CO'nsiglio...

D E R I U. Perchè non ci chiarisce il con-
cetto di «stampa orientata dal Presidente
del Consiglio »?

A V E R A R D I. Sì, arientata dal Presi-
dente del Consiglio attraverso le veline di
Palazzo Chigi.

C A R O L L O. Qual è questa stampa?

A V E R A R D I. Lo sa moLto bene.

C A R O L L O . No.

A V E R A R D I. Allora le manderò un
elenco brevi manu. (Commenti dal centro).

Chiediamo che gli impegni presi dal Go-
verno al momento della sua formaziane, im-
pegni precisi assunti daLl'onorevole Aldo
Moro, siano rispettati. Chiediamo che ci sia
almeno un tentativo di ripO'rtare ordine in
casa nastra. Chiediamo che il Governo ri-
sponda agli appelli del Pres1dente della Re-
pubblica, sia queLli pubblici sia quelli pri-
vati.

Cosa cerchiamo, O'norevoli colleghi della
maggioranza? Che si pramuova un referen-
dum popO'lare sui prablemi dell'ordine pub-
blico? Sul fermo di polizia? Vogliamo arri-
vare a questo alla vigilia delle elezioni? Pas-
siamo arrivarci. La DemO'crazia cristiana non
deve abusare eccessivamente della pazienza
dei propri alleati di govemo...

D B Z A N. Perchè non lo dice al Presi-
dente del suo partito?

A V E R A R D I. Chiediamo che il Presi-
dente del Consiglio ci dica, onorevali Gui,
casa intende fare concretamente il Gaverno
sui problemi dell' ordine pubblico in riferi-
mento alle proposte di legge che noi e altri
Gruppi politici abbiamo presentato nei due
rami del Parlamento. Noi desideriamO' avere
una risposta su questo punto dal Governo.

G U I, Ministro dell'interno. Se nan sba-
glio, lei fa parte della maggior-anza.

A V E R A R D I. Certo, ma questa rispo-
sta l'attende anche il Presidente del mia par-
tito, anorevole Gui.

G U I. Ministro dell'interno. Può capirlo
anche se non gliela dico io.

R E B E C C H I N I. Siamo in campagna
elettarale, onorevole Ministro. (Interruzione
del senatore Calamandrei).

A V E R A R D I . E dirò qui, anorevoli
oolleghi, quello che il collega Matteotti ha
già detto alla Camera durante il dibattito
che si è svolto recentemente. Il nastro obiet-
tiva non è quello di imporre il nostro pun-
to di vista, ma di mettere le forze dell'ardi-
ne 1n condizioni di agire. E se i colleghi di
parte camunista me lo cansentono vorrei
dire: faccia il Partito comunista, onorevole
Gui, la sua parte di grande partito di oppo-
siziO'ne, ma faccia la maggioranza la parte
che compete alla maggioranza... (interruzio-
ne del senatore Carollo), ciO'è essere mag-
gioranza di governo e governare questo pae-
se. Non si chieda sempre e dovunque la co-
pertura del Partito comunista per praposte
e provvedimenti di legge di cui la maggio-
ranza in proprio deve assumersi la respon-
sabilità ...

P I S T O L E SE. Brava!

A V E R A R D I . ... se non volete, ono-
revoli colleghi, onorevole Gui, che la situa-
zione degeneri nei prossimi mesi così come
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degenerò, e solo per poco fu ripresa, alla
vigilia delle elezioni politiche generali del
1972. (Applausi dal centro~sinistra).
~y:
r

T E D E iS C H I M A R I O. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E D E S C H I M A R I O. OnO're~
vale Presidente, signor Ministro, signori se-
natori, non so se i colleghi si siano resi
conto dell'aspetto paradossale, dolorosamen~
te paradossale, di questo dibattito che si im~
perni.a su fatti al centro dei quali c'è la mor~
te, c'è l'assassinio di un giovane che aveva
la sola colpa di essere di destra e che si tra~
sfo.rma, o si vuole trasformare, in Un proces~
so alla destra. E il morto ormai è messo lì,
da una parte, dimenticato. Arriviamo alpun-
to che addirittura il senatore Bufalini ~ il
quale ,se ne va quando parlo io perchè non
vuole essere contaminato dalle mie osser~
vazioni, che però sono precise ~ dice che
quelli del « Collettivo di via dei Volsci », os~
sia gli assassini, sono i « compari » dell'as~
sassinato. E questo paradosso fondato sulle
invenzioni, suHe calunnie, fa dimentkare la
realtà tragica. Miohele Mantakas non aveva
fatto niente, non aveva colpito nessuno. La
stessa polizia, che ha fatto gli accertamenti,
ha riconosciuto essere indi,viduo che aveva
una sola colpa: frequentava l'ambiente po~
litico di destra. Non era un violento, non
aveva « precedenti ».

Venendo alla risposta dell' onorevole Mini~
stro, devo dire che essa è inaccettabile
perchè, innanzitutto, parte da una premessa
che è falsa nei fatti. Ha detto il Mini,stro del-
l'interno che la situazione di tensione si è
cominciata a determinare a Roma in occa-
sione dell'apertura del processo per la stra~
ge di Prima valle e ha affermato (cito quasi
testualmente) che il processo è stato preso
a pretesto per rivalse insensate e rinfocola~
mento di odio, principalmente ad opera dei
settori di estrema destra. Ebbene: è vero
esattamente il contrario. Potrei portare qui

~ e sarebbe assai lungo ~ i giornali della
sinistra extmparlamentare ed anche quoti~
diani della sinistra parlamentare, i quali,

prima ancora che il processo avesse InIZIO,
hanno cominciato a fare la campagna perchè
fosse spostato da Roma e rinviato. E questo,
parliamoci francamente, non soltanto per il
timore degli incidenti, ma peI1chè il rinvio
avrebbe concesso la S'carcerazione dell'unico
imputato ia stato d'arresto, grazie alla de~
correnza dei termini di scarcerazione: scar~
cerazione resa possibile da una legge che ha
favor1to i criminali e che tutti avete appro~
vato, tranne noi. Inoltre, la sinistra sapeva
che il processo, andando avanti, metterà in
risalto gli osouri legami che esistono tra il
mondo di assassini criminali deUa sinistra
extraparlamentare e certi ambienti della si~
nistra ufficiale, pulita, democratica, parla~
mentare.

Andate a sfogliare il fascicolo prooessuale,
ohe ora è a disposizione di tutti perchè or~
mai siamo in aibattimento; guardate le in~
tercettazioni telefoniche eseguite per ordine
della magistratura e vedrete chi andavano
a cercare gli imputati dell'ultrasinistra quan~
do si sentivano inseguiti dalla pO'lizia, per
avere protezione ed aiuto. Non faccio nomi,
ma andate a vedere e troverete i nomi di
alcuni fra i massimi esponenti della sinistra
ufficiale. E non è strano poi che qualcuno di
loro si ritrovi n figlio arrestato perchè
un lavoratore vero 10 ha preso dopo che
aveva tirato una bottiglia incendiaria nel suo
locale. Questo giovanotto è stato condanna~
to ad un anno e 4 mesi di reclusione. Non è
strano e non è a caso che avviene tutto
questo.

Il Ministro dell'interno, al quale non man-
cano gli elementi di informazione, se avesse
voluto ricostruire veramente la dinamica dei
fatti avrebbe dovuto partire da queste pre-
messe e non da quello che ha detto. Ed è
tanto vero quello ohe dico, che l'onorevole
Ministro sa ~ e se non lo sa fa presto ad
informarsi ~ che tutti i giudici, togati e
non togati, del processo di PrimavaUe, sono
stati intimiditi e sono intimiditi tuttora. Sa,
n Ministro, che i magistrati togati, prima
che cominciasse il processo, hanno chiesto
protezione perchè hanno paura, e non certo
della destra, che chiede giustizia da quel
processo, ma dei « compagni» degli accusati
di assassinio e di strage.
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Questo è il vero quadro. E allora, non si
venga a parlare di sfruttamento politico del
processo da parte nostra, perchè sfrutta~
mento politico c'è dall'altra parte, un po'
dappertutto. È vero quel che dice il collega
socialdemocratico: alla vigilia delle elezioni,
stiamo tornando ad una situazione come
quella del 1972, con gli «opposti estremi~
smi» e la gente che non si sa chi la muove
e chi la paga; tutto questo detto e consa-
crato sulla pelle di un ragazzo greco, ucciso
in mezzo alla strada.

L'onorevole Ministro, sempre per suffra-
gare la sua tesi dello sfruttamento politico
da parte nostra, ha anche detto che l'onore~
vale Almirante avrebbe addirittura rivolto
un appello alla guerra civile. È vero esat-
tamente il contrario, perchè l'onorevole Al~
mirante ha detto che siamo in una situazione
di guerra civile e che lo Stato deve interve-
nire prima che sia troppo tardi. Del resto,
che siamo in una situazione del genere lo
ha ammesso lo stesso Ministro, perchè ha
detto che prima di arrivare al morto ci sono
stati gli attacchi con le bottiglie incendiarie
alle macchine della polizia, e i poliziotti
si sono salvati per un caso; ci sono state le
azioni di guerriglia con uso deLle armi, le
incursioni preorganizzate con tecniche par-
ticolari; ci sono stati gli interventi rapidi,
gli spostamenti e gli agguati. L'ha detto lo
onorevole Ministro. Ma questa non è guerra
civile, non è guerriglia urbana? Che differen-
za c'è tra quello che succede qui e quello
che sta succedendo in Argentina? E per qua~
le motivo diciamo che in Argentina c'è la
guerra civile e che qui non c'è, mentre il
Governo non fa niente perchè tanto 11morto
è di destra? Siamo al punto che su certi
giornali tranquillamente si spiega come na~
scono le milizie popolari. Parlo di «Stella
Rossa» del 26 gennaio scorso. Si tratta di
un giornale della sinistra extraparlamentare,
che spesso però ospita anche la prosa di espo-
nenti della sinistra parlamentare. In esso,
oome dicevo, si spiega come si organizzano
le milizie popolari e cioè in un modo solo:
« combattendo ». E questa non è guerra ci~
vile?

Oppure siamo alle falsificazioni operate
con l'aiuto della stampa e della televisione.

Vi porto un solo esempio. Sul « Corriere di
informazione» di ieri vi è la fotografia di una
macchina coi vetri sfasciati con :sopra il tito-
lo: «Piano fascista di violenza e provoca~
zioni ». Sul «Messaggero », sempre di ieri,
vi è la fotografia di un'auto col parabrezza
spaccato e con sopra il titolo: «Violenza

I nera a Roma ». Ebbene, tutte e due le foto-
grafie sono dell'automobile del segretario del
« Fronte nazionale della gioventù », di cui ha
parlato lo stesso Ministro dell'interno. Ma
in questi due giornali non c'è scritto che
l'automobile era di uno di destra; c'è scritto
soltanto che l'automobile è stata fracassata
e poi sopra si afferma: «violenza fascista ».
In questo modo lavora la stampa! Io faocio
il giornalista da 30 anni e considero questo
modo di fare professionalmente scorretto.

Veniamo ora al famoso « Collettivo di via
dei Volsci ». Il Ministero dell'interno lo ha
scoperto adesso. Eppure, non più tardi di
un mese fa, quando ci sono state le elezioni
all'Università, qualunque giornale ha potuto
avere in redazione le fotografie dell'« attivo»
del « Collettivo di via dei Volsd » in servizio
all'Università, con caschi, bastoni, spranghe.
Questi individui sono lì da tempo. La sini~
stra ufficiale, il Partito comunista li respin~
ge, certamente; però, quando gli attivisti
del « Collettivo di via dei Vo1sd » e gli altri
della loro stessa risma impediscono agli stu-
denti di destra di andare a votare all'Univer~
sità, poi dicono e scrivono e stampano che
lo fanno per impedire solo a quelli di destra
di andare a votare: gli altri sono liberissimi.
E il PCI ne approfitta.

M A N C I N I. Ma dove lo ha letto?

T E D E S C H I M A R I O. Le for-
nirò i giornali.

P E R N A. Ma se noi abbiamo fatto una
campagna contro ì'astensionismo! Che buffo~
nata è questa?

T E D E S C H I M A R I O. In questa
situazione, dipingere Roma come se fos,se
teatro della violenza fascista, è una cosa
assurda. Il ragionamento fatto dal Ministro
si svolge in due tempi: prima ci si occupa
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del morto, che viene rapidamente dimentica-
to, e poi si tirano fuori gli altri episodi, che
tra l'altro, per buona parte, non si sa nem-
meno a chi siano riconducibili.

In questo quadro, il Ministro dell'interno I

dice: noi abbiamo fatto tutto il possibile.
Io dico invece che i poliziotti, i carabinieri,
i poveri cristi in piazza hanno fatta tutta
il passibile, ma non il Ministero dell'interno,
perchè il Ministero sapeva in precedenza
quello che sarebbe successo e sapeva che
l'obiettivo non era la speculazione politica
da parte nostra sul processo, ma il tentativo
di impedirlo e di farlo rinviare. Questa è la
verità.

Dice il Ministro dell'interno e dice il se-
natore Bufalini (perchè il coro ormai è a
due voci): da troppo tempa si spara a Roma
(è vero), ma chi spara non sappiamo chi è
(è meno vero). A San Basilio è stato uociso
un giovane della sinistra extraparlamentare,
ricorda il senatore Bufalini, ma a San Basi-
lio Ila sinistra extraparlamentare ha sparato
contro la polizia usando per la prima volta
addirittura aI1mi a ripetizione (cosa che è
stata scritta, dimostrata, documentata). E
chi gliele dà le armi? « Da troppo tempo si
spara a Roma ». È vero; ma è il nostro av-
vocato Manzo che viene abbattuto a revol-
vera te (per fortuna la hanno preso solo
alle gambe) in mezzo alla strada. In un pri-
mo tempo, non si sa chi lo abbia fatto questo
attentato. Poi però arriva un tizio che in-
sieme ad altri due tenta di incendiare l'auto-
parco della pubblica sicurezza. Questo tizio
viene fortunosamente catturato (anche lì
per merito del povero cristo in di~isa) e im-
mediatamente tutti i giornali, « Paese Sera»
in testa, parlano di «attentato fascista al~
l'autoparco della palizia »! Poi viene fuori
ohe, invèce, l'arrestato faceva parte dei
« Nuclei armati proletari », e poi viene fuori
ancora che aveva in tasca le banconote del
sequestro dell'industriale Moccia, a Napoli!

Allora io dico: è vero che a Roma si spara,
ma è anche vero che si sa chi spara, e i risul-
tati si vedono; è anche vero che coloro i
quali da sinistra si fanno difensori delle For-
ze dell' ordine stanno poi ancora qui a dire:
non avete portato in giudizio nessuno per i
fatti di San Basilio! E quei poliziotti che
hanno sparato perchè costretti a difendersi

(li colpirono anche eon armi a ripetizione,
fatto accaduto per la prima volta a Roma, a
San Basilio!) li volete ancora sotto processo
perchè si sono difesi? Ditelo, perchè questa
è la maniera migliore per arrivare alla ribel-
lione della polizia.

La verità è che manca una direttiva per
l'ordine pubblico e, soprattutto, manca la
volontà politica di affrontare questo proble-
ma. Ha un bel dire e predicare il senatore
Fanfani; non so quanto faccia sul serio e
quanto egli stesso non si possa rendere con-
to della inutilità di certe parole finohè re-
stano parole. Guardiamo i fatti. Siamo neUa
situazione che tutti conosciamo. Il Ministro
dell'interno dice che lui stesso sollecita da
tempo un vertice dei partiti di maggioranza
per discutere dei problemi dell'oI1dine pub-
blico. Questo vertice si deve tenere, ma i
partiti non sono d'aocordo; ed allora il Pre-
sidente del Consiglio si ammala (è un esper-
to in questi giochi, 1'onorevole Mora) perchè
i socialisti possano prima fare il loro con-
vegno sull'ordine pubblico e presentarsi dan-
do le direttive agli altri, così che la Demo~
crazia cristiana possa nel frattempo tirarsi
indietro sulla proposta del fermo di polizia,
lasciando da soli i socialdemocratici nelle
peste (da qui lq protesta del collega social-
democratico che ha parlato prima). Ma que-
siti sono giochetti di bassa lega fatti sulla
pelle del popolo italiano. Quanto credete di
poter continuare in questo modo? La polizia

~ lo sapete, l'avrete detto ~ è stanca è stufa'
la polizia è arrivata al collasso perchè i vari
Ministri dell'interno ce l'hanno portata. Pre~
dete quell'appuntato che l'altro giorno, dopo
l'uccisione del ragazzo greco, ha arrestato
lo sparatore: che cosa credete possa aspet-
tarsi quell'appuntato, se non dI rivedere in
libertà tra paco quelLo che lui ha catturato
rischiando la pelle? Chi lo proteggerà contro
le ritorsioni? Nessuno, perchè se lui spara
va dentro. E con questi sistemi pensate che
questa gente davvero possa aiutarvi a risol~
vere i problemi dell'ordine pubblico? Avete
o no il coraggio e la volontà politica di affron-
tarli? No. Voi sentite l'urgenza dei decreti-
legge quando si tratta di tentare una riforma
della RAI-TV (che poi abortisce) perchè si
tratta di spartirvi uno degli strumenti prin-
cipali per incitare all'odio; ma sui problemi
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dell'ordine pubblico, perchè non presentate
le vostre proposte con decreto-legge? Così
vediamo chi ci sta e chi non ci sta.

n fermo di polizia: ,signor Min1stro dell'in-
terno, lei sa benissimo che, se ci fosse stato
il fermo di polizia, molto probabilmente
quel10 che è suocesso a Roma non sarebbe
successo. L'ha detto lei: si sapeva che sareb- I

bero suocessi incidenti a Roma al momento
del processo di Primavalle. Con il f,el1mo di
polizia li avreste evitati in partenza, perchè
i facinorosi li mettevate dentro prima. Tutti
noi qui dentro, ohi più ohi meno, siamo stati
in galera per un motivo o per un altro e non
è morto mai nessuno; non sal1ebbero morti
neanche loro per 5 giorni di galera.

La verità è ohe dovete decidervi a far sa-
pere se lo Stato che voi rappresentate ~ e

per me indegnamente, lo dico senza riferi-
menti personali ~ vuole difendersi o no;
e i cittadini lo vogliono sapere, lo vogliono
sapere i poliziotti, perchè la gente non aspet-
ta più di andare al macello per un Governo
che fa promesse e fa « bla-bla ».

n senatore Bufalini ha parlato della cosid-
detta violenza di destra a Roma; ma il nostro
compianto collega Bacchi, proprio nell'ulti-
mo discorso che pronunciò in quest'Aula il
27 settembre scorso, fece un lunghissimo e
dettagliato elenco di aggressioni alle sezioni
del Movimento sociale italiano-Destra na-
zionale di Roma, tutte quante avvenute tra
il 1973 e il maggio del 1974; ed erano oltre
100!

Ci sono stati casi di una ferocia incredi-
bile; vi sono state sezioni la cui porta yeniva
sprangata dal di fuori, mentre dentro get-
tavano le bottiglie molotov; e perchè la bot-
tiglia risultasse più pericolosa, era miscelata
con catrame, affinchè il fuoco si attaccasse
bene sulla pelle di chi restava colpito!

Tutto questo continua ad avvenke, avvie-
ne ogni giorno. E allora qualcuno reagi.sce:
è possibile.

CI1PELLINI. Quakhe boy-scout!

T E D E S C H I M A R IO. È possi-
bile, è umano; e vi assicuro che è difficile
ottenere che non reagiscano, è faticoso, è
pericoloso. . .

P I R A S T U Ma reagi1sce fermando
un ragazzo in via Nazionale, intimandogli di
fare il saluto fascista e massacrandolo. L'ho
visto io, senatore Endrich! (Repliche dalla
estrema destra). Perchè li d1fende? Li ho vi-
sti io.

D I N A R O. Lo vada a raccontare al suo
paesello in Sardegna, non qui in Senato,
queste sciocchezze!

P I R A iS TU. Ma che sciocchezze! Li
ho visti io in via Nazionale. (Repliche dalla
estrl2ma destria).

Lei non è un delinquente: pel1chè li di-
fende?

E N D R I C H. Quello che è morto era
un cane per voi perchè era fascista!

T E D E S C H I M A R IO. Cr,edo che
tutti quanti, da una parte e dall'altra, do-
vremmo e potremmo essere d'aocordo su una
cosa: che è lo Stato, è il Governo che deve
impedire queste cose. I partiti politici non
possono avere una loro polizia, nè il Governo
può chiamare i partiti politici a rispondere
di cose che non rientrano nei loro compiti.
Ma se è il Governo che non è in grado di
fermare la gente!

Voglio dire ancora, che non è da oggi
che la situazione di Roma è pericolosa. Ri-
cordo che sin dalla fine del 1972, cioè prati-
camentedall'1nizio di questa legislatura, io
rivolsi un'interrogazione al Ministro del-
l'interno sollecitando l'esame della situazio-
ne di Roma, facendo presente che Roma
stava diventando teatro di guerriglia e chie-
dendo che cosa il Governo intendesse e po-
tesse .fare contro questo fenomeno. Ne ebbi
le solite risposte che abbiamo avuto tutti, e
anohe quella di oggi è come le altre; ma nel

, frattempo la situazione si è ulteriormente
deteriorata, la polizia si è stancata e i citta-,
dini pure, perchè non è solamente questio-
ne di criminalità politica, è anche questione
di criminalità comune. Pensate al «oolletti-
va» di via dei Volsci: è stato necessario che
fosse ucciso questo giovane, Mkhele Man-
takas, e che fossero feriti altri, perchè il
Governo improvvisamente scoprisse che esi-
steva il problema del « collettivo» di via dei
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Volsci. Ricordo, per analogia, un caso mol~
to simile: quello avvenuto a Milano con il
famoso ex {{ Albergo commercio », che era
diventato il {{santuario» dei guerriglieri
della città di Milano. Ebbene, l'al1ora mini~
stro dell'interno onorevole Restivo, per tro~
va re il coraggio di chiudere quel {{ santua~

ria », sapete che fece? Non ve lo ricordate
più? Aspettò il ferragosto, perchè anche i
guerriglieri vanno in vacanza, e con un'azio-
ne audacissima occupò quel {{ santuario », la-
sciando in piedi, naturalmente, i {{ katanghe-
si» alla Statale e i {{sanbabilini» a San
Babila, peJ:1chègli faceva comodo. E adesso
siamo a via dei Volsci. (Interruzione del se-
natore Mancini). Ma non si tratta soltanto
d1 via dei Volsci: è un problema di carattere
generale ed anche e soprattutto di linea po~
litica.

Ha scritto un giornaIista sicuramente an-
tifascista, il 'direttore della « Nazione », quan-
do è morto il giovane Mantakas: « Oggi noi
misuriamo appieno la gravità di avere con-
sentito che si scrivesse sui muri di tutta
Italia impunemente: ammazzare un fascista
non è reato, attribuendo l'etichetta di fasci-
sta a chiunque sia avversario delle proprie
ildee ».

Ebbene, la televisione, ogni giorno, rinfo~
cola questa campagna di odio. Ecco perchè,
come dicevo prima, è questione di volontà
pplitka: o la maggioranza trova il coraggio
e la volontà di affrontare questi problemi,
oppure la maggioranza s1 rende complice e
responsabile dei fatti gravissimi che sono
accaduti e di quelli che ancora potranno aè-
cadere. (Vivi applausi dall'estrema d'estra.
Congr,atulaz:iol1l) .

V E N A N Z E T T I. Domando di par-
lare.

P RES I l) E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presiden-
te, onorevole Ministro, mi pare che da que-
sto dibattito che si è svolto sulle dichiara~
zioni da lei fatte al Senato una cosa appaia
immediatamente chiara: le violenze degli
extraparlamentari di sinistra non hanno
trovato rappresentanti che l,e abbiano dife-
se qui in Parlamento, mentre le violenze fa-

s'Ciste sono state difese da un Gruppo par-
lamentare! (Vivi applausi dall'estrema sini-
stra. Commenti dall'estrema destra).

Sappiamo bene che è dovere del Gover-
no operare perchè tutte le violenze siano
impedite. Pertanto, quando operiamo delle
distinzioni non lo facciamo sul piano della
criminalità poHtica, evidentemente; noi ab-
biamo sempre affermato il principio secon-
do cui le squadre fasciste, la violenza }asci-
sta, i provocatori fascisti derivano da una
strategia che da lunghi anni, purtroppo, at-
tanaglia il nostro paese. Ebbene, se la no-
stra condanna della criminalità si rivolge
anche ad azioni che da tutte le forze politi-
che sono state condannate, ci troviamo qui
spesso in aperto contrasto con le forze del-
la destra che difendono ~ e non solamente
nel Parlamento ~ un certo tipo di violenza
fascista, ma anche con le parole del segre
tario del Movimento sociale italiano-Destra
nazionale che, nonostante i suoi tentativi di
mettersi il doppio petto grigio, non riesce
a coprire la vera natura del fascismo. Infat-
ti le parole che ha pronunciato Almirante
l'altro giorno sono le stesse che udirono i
nostri padri negli anni '20 nel momento in
cui le squadracce fasciste imperversavano
nel nostro paese.

Sono questi i termini del problema che
abbi,amo dinanzi a noi, onorevoli coHeghi.
Certo, possiamo anche riscontrare, come del
resto lealmente ed onestamente ha fatto
l'onorevole Ministro, qualche insufficienza
da parte delle forze dell' ordine. Abbiamo
avuto altre volte modo di rilevare come le
forze dell'ordine siano chiamate, in un mo~
mento estremamente difficile e di crisi del
nostro paese, nei vari settori contro la cri-
minalità comune, contro la criminalità po-
litica, contro un insieme di altri problemi,
a vigilare sulla sicurezza del cittadino.

Certo, ci possono essere state delle insuf-
ficienze, ma non mi pare che dobbiamo ar-
rivare alle ,conclusioni del senatore Ave-
rardi, e me ne dispiace perchè, conoscen-

I do anche la sua precedente posizione po~
Utica all'interno del Partito socialdemocra-
tico, mi pare che oggi sposi con troppa sem-
plicità le tesi della posizione più estre-
ma del Partito socialista democratico. A
cosa mira una polemica contro il Gover~
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no in questo momento da parte dei social-
democratici? Su questo vorrei richiamare
un momento l'attenzione perchè sono com-
prensibili certe critiche che vengono dall' op-
posizione ~ che può con maggior respiro
e con maggiore libertà esprimere certi ri-
lievi e certe critiche ed anche, così mi è par-
so di sentire nelle parole dell'opposizione di
sinistra, riconoscimenti all'azione e all'indi-
rizzo antifascista del Governo ~ ma mi ha
molto sorpreso l'intervento del senatore
Averardi. I problemi dell'ordine pubblico
non si riducono alla polemica sul fermo di
polizia ma si tratta di problemi più com-
plessi e tutti insieme abbiamo preso l'Im-
pegno perchè qui in Parlamento rapidamen-
te si possano discutere provvedimenti orga-
nici per quanto riguarda le forze di polizia,
i modi di intervento, la concessione della li-
bertà provvisoria che altre volte abbiamo
segnalato. La magistratura spesso non ci
convince su questo piano, come è stato già
ricordato da altri oratori, e probabilmente
questo processo sarebbe stato meglio non
celebrarlo a Roma; ma comunque certe azio-
ni della magistratura non mi pare tengano
conto della situazione politica generale del
paese e dell'ispirazione fondamentale che Le
forze politiche hanno dato e dànno alla bat-
taglia democratica nel nostro paese.

Dobbiamo anche rivalutare !'immagine
della polizia che per troppo tempo ha su-
bìto pressioni di cui oggi forse in parte sen-
tiamo le conseguenze: non voglio entrare nel
merito del sindacato di polizia o meno; lei
sa che da parte di alcuni di noi sono state
fatte proposte in tal senso e non c'è dubbio
che tutti insieme, come forze politiche, d'Ob-
biamo maggiormente oonsiderare non solo
i problemi economici della polizia ma i pro-
blemi di frustrazione che colpiscono gli
agenti di polizia nel sentirsi una categoria
spesso insultata, a volte non compresa e con-
siderata diversa da quella degli altri citta-
dini e lavoratori del nostro paese.

Pertanto i problemi della violenza non si
risolvono con un semplice sì o no al fermo
di polizia: si tratta di problemi che inve-
stono tutti, maggioranza, Governo e forze di
opposizione, e dobbiamo colpire il male alle
radici perchè non c'è dubbio che a Roma c'è
un clima estremamente pericoloso e non

vorrei che questa situazione che si prean-
nuncia alla vigilia delle elezioni regionali sia
strumentale, tenda a colpire una libera ma-
nifestazione del popolo italiano e ad influen-
zarlo in un certo modo cercando di ricreare
uno scontro fra le diverse forze politiche e
democratiche.

Noi repubblicani, non solo per solidarietà
di Governo, siamo convinti della capacità del
Governo e dei suoi ministri e sottosegretan
preposti a questo delicato settore e che ogni
sforzo sarà fatto per stroncare da oggi in
poi ogni tipo di violenza per far sì che, co-
me in altre situazioni, tutti insieme possia-

I ma riuscire a frenare e ad arrestare questa
minaccia fascista cosicchè non si debba più
ripetere, come ha giustamente rilevato il Pre-
sidente del Senato, che è in pericolo l'avve-
nire della Repubblica. (ViVi applausi dal
centro, dalla sinistra e dall' estrema sinistra).

R E B E C C H I N I. Domando di par-
lare.

PRESIDENTE Ne ha tacoltà.

R E B E C C H l N l. Signor Presiden-
te, signor Ministro, a nome del Gruppo del-
la democrazia cristiana desidero innanzi-
tutto dare atto al Governo, e non per un fat.
to di maniera o di mera cortesia convenzio-
nale, della chiara motivazione con cui è sta-
ta qui ribadita la pmcisa volontà politica e
la ferma esigenza di tutelare con responsa-
bile fermezza la libertà e le istItuzioni de-
mocratiche.

Al ministro dell'interno onorevole Gui
desidero altresì esprimere un apprezzamen-
to per la sensibilità doverosamente dimo-
strata nel venire immediatamente nell'Aula
del Senato a fornire una esatta informati-
va sugli ultimI, gravi episodi di provoca-
zione e di violenza verificati si in Roma in
questi ultimi giorni, in un clima ormai da
tempo esiMente nella capitale di esasperata
tensione politica, con una vera e propria rea-
zione a catena.

Ebbene, su questi episodi su cui ha oggi
riferito il Ministro dell'interno credo accor-
rano a:lcune considerazioni e indicazioni, ma
soprattutto un preciso, non ambiguo e non
equivoco giudizio politico.
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Cosa ci dicono questi fatti? Dalla versio~
ne di essi qui fornitaci dal Governo si desu-
me, credo, con sufficiente chiarezza come
l'uccisione del cittadino g:reco Mantakas non
possa considerarsi occasiona1e, così come la
immediata esplosiva reazione fascista sia
stata anche violenza armata, secondo una
assurda logica di « rappresaglia armata» or-
mai in atto con particolare evidenza dal set-
tembI'e SCOI'SOin specie nella città di Roma,
ove il disegno di una più generale stratégia
eversiva tenta forse di rilanciare proprio nel-
la capitale un preciso passaggio della pro-
pria escalation in un momento indubbia.
mente difficile della vita economica e socia-
le del nostro paese.

I fatti di San Basilio del settembre scor-
so, poi del Tuscolano, di Monteverde ed om
quelli di piazza Risorgimento, con le stru-
mentalizzazioni che ne sono seguite e con le
gravi dichiarazioni vese dopo le esequie del-
lo studente greco fuori della chiesa di Santa
Maria sopra Minerva, dimostrano carne la
spirale della violenza sia in atto e carne lo
stesso ricorso alle armi cosiddette impro-
prie ceda ormai il passo all'impiego più bru-
talmente e più aggressivamente risolutivo di
armi da fuaco vere e proprie.

Il clima di tensiane alimentato dagli epi~
sodi di violenza e di delinquenza comune sta
tmsfaI1mandosi in un vero e proprio clima di
paura per i cittadini.

Non si può, infatti, ammettere che vio-
lenza, aggressione, assassinio chiamino e giu-
stifichino violenza, aggressione, assassinio.

I cittadini non devano avere la sensazio-
lle che si stia tornando ad una specie di
legge del taglione 'Oall'epoca degli anni ven-
ti in cui squadre di camicie nere gettavano
terrore e panico nd paese.

Ma i gravissimi fatti avvenuti stannO' a di-
mostrare, ancora una volta, come la spira~
le della violenza persegua tentativi eversivi
che nan possono più essere oggetto solLan-
to di paroLe di deprecazione, di lutto o ma-
gari di condanne verbali nel Parlamento del-
la nazione, che deve soprattutto saper tra-
durre in termini legislativi ciò che pastula
la coscienza democratica nazionale, per la
gravità delle situazioni.

Altrimenti certe pur chiare prese di po-
sizione, ascoltate anche stamane in questa

Aula, potrebbero apparire non del tutto cre-
dibili e perfino strumentali.

Intanto, certi episodi vanno prevenuti e
perseguiti fermamente, con rigore e severi.
tà, dotandO' anche gli organi inquÌJ:,enti e giu-
dicanti di una maggiore aperatlvità ed ef-
ficienza e sostenendo anche moralmente le
forze dell' avdine pubblico impeg:nate ad ope-
rare in p:rofondità contro chi tentasse di
gettare il paese nel caos e nel disordine, per
travolgere le strutture portanti della nostra
Castituzione repubblicana nata dalla Resi-
stenza.

Nel quadro di taLe preciso e non equivoco
giudizio politico, carne indica il Gruppo del-
la democrazia cristiana nel proprio docu-
mento, occarre rafforzare e sviluppare una
politica dell'ordine pubblico chiaramente de-
mocratioa, ispirata ai princìpi fondamenta-
li della Castituzione e quindi antifascista,
ma ferma e responsabile, in modo da garan-
tire, nel rispetto fondamentale delle libertà
castruite in trenta anni di sacrifici di vita
democratica, le condizioni reali nelle quali
i cittadini possano acquisire nuova fiducia
nello Stato demacratico, e le stesse farze
dell' ordine possano aperare con vasto con-
senso pO'polare, can minore rischio e diffi-
coltà, in difesa delle istituzioni e delle li-
bertà di tutti.

È questa la rispasta che la Democrazia
cristiana responsabilmente riserva ad un in.
terlacutare di maggioranza, fars'e tra l'altro
interprete non autentico del suo partito.

Cancludendo, al Governo, quindi, ed an.
che alla magistratura italiana chiediamO' la
neoessaria, responsabile fermezza in difesa
deLla legalità repubblicana e dello Stato de-
macratico, convinti carne siamo che tale im-
pegno sentano nella propria cascienza le for-
ze politiche democratiche, le forze sociali e
sindacali, la stragrande maggioranza dei cit-
tadini, anche per tutti quegli italiani che
hanno combattuto e sono morti nella Resi.
stenza. (Vivi applausi dal centro. Molte con-
gratulazioni).

Bo.NAZZI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B D N A Z Z I. Onorevole Ministro, ho
ascaltato con attenzione la rispasta che ha
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dato alle inte~rogazioni e dirò subito che
per quanto riguarda la parte cancernente la
mia interragaziane deva dichiararmi del tut~
tO' insoddisfatto e ne spiegherò il perchè.
Roma ha vissuto e sta vivendo giornate di
intallerabili violenze fiasciste: pestaggi, col~
tellate, sparatorie, incursioni in lacali pub-
blici, persane picchiate a sangue, cittadini
affrantati per le strade e minacciati, cam~
mel'cianti intimiditi, giarnalisti aggrediti, as-
salti alle sedi dei partiti antifascisti.

Boca quanta accade ormai agni giarna
nelle strade, nelle piazze e nei quartieri ro-
mani. Bastani, mazze, catene, armi da fua~
co, pugni di ferra: questi sana gli strumen~
ti usati dai fasdsti. Tutti i giarni un episa~
dia nuavo, sempre più malvagia e agni giar~
nO' sempre più aperta, sempre più sfacciata,
sempre più massiccia l'aziane delle squa~
dracce.

In una accasiane came questa credo che
occorrerebbe fare l'elenco campleta delle
vialenze campiute a Rama, ma sana tante
che sarebbe cosa difficile dire tutta ciò che
davrebbe essere detta. Il Presidente mi can-
cede 15 minuti di tempO' per ciò che deva
dire e nan deva pertantO' perdermi in pa~
l'aIe inutili perchè intenda rispettare il tem-
pO'che mi è stata fissata. Tra i tanti episodi
varrei ricarda:rne ~ alcuni colleghi che han~

nO'parlata prima di me già la hannO' fatta ~

saltanta due che a me paianO' i più tristi
di questi ultimi tempi. Il prima si è verifi-
cato qualche tempO' fa. Si tratta di una dan-
na incinta di quasi tl'e mesi che ha abar~
tita in canseguenza delle batte prese da un
gruppO' di fascisti che tentavano di entrare
nel sua negazia di elettradamestici. Giusep-
pina Conti Mazzarella è una antifascista. Nel
quartiere dave abita è nata che sua marita
è un sindacalista demacratica, antifascista
egli pure. Carne prima dioeva, era appena
entrata nel terza mese di gravidanza quandO'
i fascisti della Balduina, difensari a parale
della « vita sacm }} che l'abarta nan deve di
struggere, l'hannO' fatta abartire a calci nel
ventre. Ma lasciamO' la parala a questa di~
sgraziata e sventumta danna che ha fatta il
sua l'accantO' in una intervista pubblicata su
un giarnale l'amanO'. Essa dice: «Sarà stata
mezzagiorna. la stava finendO' di spalvera-
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re, came faccia agni mattina. Scuatenda la
straccio fuari del negazio ha vista un grup-
pO' di giavani che venivanO' can un seochia.
HannO' iniziata ad attaccare i manifesti a
quel mura che divide le vetrine del negazia.
Ha subita intuita che era una pravacaZIOne
vedendO' che attaccavanO' manifesti vecchi di
prapaganda del tesseramenta del Mavimen~

i tO' saciale del 1974, mentre armai eravamO'
alla fine dell'annO'. Era un pretestO' per ve~
nire qui, eranO' in tanti, nan si viene in tanti
per attaccare due manifesti vecchi. HannO'
tentata di entmre nel negazia urlandO': IIÈ

ora di farla finita can i pO'l'ci rossi ". Uno
di loro ha presa un grossa carrellO' di ferra
che stava appaggiata alla vetrina e stava
per usarla carne una clava per spacoare i
vetri. la mi sana aggrappata al carrellO' e
sana stata trascinata per terra una, due, tre
vahe, mentre qualcunO' mi dava calci nel
ventre. Questa mi è accaduto il giavedì; il
sabatO' mattina, all'ospedale, ha pel'sa il mia
bambina }}.

Un altro episadia recente tra i più tristi
(è accaduta damenica scorsa e qualcunO' dei
senatori del MSI ha risa mentre prima ve~
niva ricardata) è quella ripartata su un gior-
nale in quésti termini: «Ehi tu, fermati un
pO". Che ci stai a fare qua? Niente, cammi-
na, nan la vedete? Sta andando dalla mia
fidanzata. P,el'chè? Le damande le facciamO'
nai, tu devi sala rispandere. Sei fascista?
NO', non lo sana. Faoci vedere carne fai il
saluta l'amanO'. Nan vi faccia vedere un bel
niente. Allara sei camunista!}}. E casì al~
!'intarna arrivanO' gli altri, valana pugni e
batte, il giavane cade a terra sanguinante
can una squarcio in pieno pettO'. Mi riferi~
sca a questo episadia perchè da ragazza, nel~
le strade balagnesi, in compagnia di mia
padre, vecchia antifascista e perseguitata,
ricarda di aver vista ,episadi tristi di tal ge~
nere. I manganellata l'i del federale fascista
di Balogna fermavanO' i più nati antifasci~
sti per strada, pel'chè i cittadini potesserO'
ridere della schema che facevanO'; quandO'
incantravano mia padre, a qualche altra an-
tifascista, si divertivanO' pl'etendenda il sa~
Iuta l'amanO' e, paichè quei vecchi antifa-
scisti eranO' irriducibili, nan si piegavanO',
allora c'eranO' le batte satta i partici del
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Pavaglione O nella piazza principale della
città. I cittadini infatti' dovevano assistere
alle infamie dei componenti le squadre fa-
sciste.

I giornali di oggi riportano che ieri un
altro giovane è stato ferito a Roma con due
colpi di rivoltella. Che razza di paese è mai
questo? Dove si vuole arrivare? Qualcuno
ha dato una risposta: forse ad impedire
le elezioni di giugno, o forse ci si prepa-
ra a far sì che, se si fanno le elezioni,
queste si svolgano in un clima di rissa
e nel caos. Onorevole Ministro, voi che
sedete ai più alti posti di responsabilità
della vita politica del paese e voi, uomi-
ni di Gaverno, mentre accade tutto ciò,
che cosa fate, che casa intendete in concre-
to fave perchè tutto questo abbia a cessa-
re? Ci sono dei folli in giro che apertamen-
te parlano di guerra civile. C'è chi grida ~
incoraggiato dai capi ~ nelle strade di Ro-
ma: «Cile, Cile, Argentina, facciamo del-
l'Eurapa come dell'America Latina! ». Che si
fa vel1SOquesti folli? Sì, si deplorano. Ono-
revole Ministro, lei prima ha respinto le
parole di costoro e le ha deplorate; la de-
plorazione in ciroostanze di questo genere
no.n è mai mancata, ma poi tutto continua ad
andare co.me prima. Si terrà magari qualche
vertice sull'ordine pubblico, ma tutto poi
torna come prima, co.me prima in tutti i sen-
si. A Savona si continuano. a fare esplodere
bambe, a Napoli si danno coltellate, a Mila-
no. si arganiz~ano spedizioni punitive, a Bre-
scia si libera l'avvocato Degli Oochi, che ma-
gari poi andrà all'estero come ha fatto l'as-
sassino di Empoli, a Bolagna gli arrestati
dopo la strage dell'« Italicus » vengono rila-
sciati, a Roma si sospende il processo contro
« Ol'dine nera », a Catanzal'o si rinvia tutto
su piazza Fontana. Gli anorevoli Almirante
e Romualdi andmnno a t,enere comizi dove
ripeteranno i loro prapasiti, senza che nes-
suno intervenga nei loro confronti, secando
quanto la Castituzione comanda.

Gli impegni a stroncare la violenza li ho
ascoltati anche questa mattina, anorevole
Gui, li abbiamo sentiti tante volte venire da
quei banchi. Però, onorevole Ministro, la
vialénza non si batte con i generici impegni
che già tante volte ho udito in quest'Aula

in occasioni del genere; la violenza si bat-
te eon una chiara volontà politica, decisa
ad individuare ed indicare le centrali che
la fomentano e la guidano; la violenza si
batte affermando da parte delle forze do-
minanti una - linea coérentemente antifasci-
sta. Chi sono i teppisti romani, come nasco-
no, chi li sostiene, chi li copre? È ormai
molto facile capire e dire che il perno di
questa strategia della violenza e della pro-
vocazione capillare è il Movimento sociale
italiano, a Ro.ma come altrove. Onorevoli
:colleghi, il Mavimento so.ciale italiano, so-
prattutto nei quartieri e nelle zone di sua
maggiore influenza e dove ha un certo se-
guito, non si preoocupa neanche più di co-
prire le sue aggressioni, ricorrendo agli ul-
tra di «Avanguardia nazionale », di « Ordi-
ne nuovo », di « Ordine nero », come di vol-

, ta in volta si sano chiamate le organizza-,
zioni paramilitari fianoheggiatrici ufficial-
mente estel'ne al partito neofascista. Prefe-
risce ormai agire in prima persona, seguen-
do la tattica dello IstiUicidìo. Gli avamposti
della violenza nera ~ non è difficile ormai
riconoscerlo apertamente ~ sono le sezio-
ni del Movimento saciale italiano; penso
che le conoscano i funzianari del suo Mi-
nistero: la sezione di piazza delle Meda-
glie d'Oro alla Balduina, la sezione di via
Assarotti a Mante Mario, la sezione di via
Ragusa vicino a Piazza Bologna, la sezio-
ne di via Noto all'Appio. In questo qua-
drilatero si articola la mappa del neofa-
scisma della città. Della mappa dello squa-
drismo purtroppo fanno parte anche alcuni
quartieri periferici e proletari dove i fasci-
sti pescano consensi nell'atmosfera di mise-
ria e di degenerazione: PrimavaUe, Baccea,
Ostia e altre zone depresse. E come qual-
cuno ha rkordato, spesso i picchiatori si
spostano e vanno a dar man forte agli avam
posti periferici meno guarniti: a Primaval-
le, che è nella zona nord di Roma, vanno i
fascisti della Balduina e di via Assarotti, a
Ostia,al Prenestino, a Boccea vanno di so-
lito gli squadristi di via Nato.

Penso conosca tutto ciò, onorevole Mini-
stro, e penso conosca anche i nomi dei capi
e dei gregari che numerosi organi di stam-
pa hanno spesse volte indicato oan tanto di
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nome e cognomè. Si tratta di dirigenti tutti
denunciati e tutti o quasi tutti fuori e, se
dentro, dentro per pochi giorni ma poi su-
bito fuori, come è aocaduto per gli indizia-
ti dell'« Italicus }}nella mia città. N,onostan-
te il ooraggioso intervento e l'azione intel-
ligente del questore di Bologna, sono stati
dentro un paio di settimane e poi sono sta-
ti sca:r;cerati e oggi sono liberi di scorrazza-
re per le strade di Bologna accanto agli al.
tri, conosciuti ma tutti fuori; conosciuti per
quello che hanno fatto durante tanti anni.
C'è da immaginare quel che pensano di fa-
re ancora: ma tuttavia sono tutti fuori, dai
dirigenti alla manovalanza.

Come mai c'è tanta inerzia e tanta insuf-
ficienza, onorevole Ministro, da parte degli
apparati dello Stato di fronte alla violen-
za di alcune centinaia di peJ1sone? Ecco per-
chè sono insoddisfatto di quanto ella ha
detto: per l'inerzia colpevole che dura da
tanto tempo. Noi vi chiediamo di far ces-
sare tutto ciò, vi ch~edianlO di prendere in
oonsiderazione quello che è stato l'atteggia-
mento del questore di Roma: dai fatti di
S. Basilio al comizio di Rauti a Monteverde,
ai recenti fatti durante i quali la questura
romana ha mancato gravement.e nell'adotta-
re misure che si imponevano per evitare
quegli incidenti che poi si sono avuti, ai
quali purtroppo hanno conoorso anche al-
cuni gruppi di giovani che osano amman.
tarsi di bandiere r:osse e darsi etichette di
sinistra e che anche noi critichiamo e con-
danniamo decisamente e duramente.

Il paese, onorevole Ministr:o, non soppor-
ta più questa situazione. È una situazione
gravissima che, se non si prendono subito
contromisure efficaci, può farci temere che
il peggio sia ancora da venire.

Importante, mi pare, è stato questo nostro
dibattito. Ma consentitemi di dire, onorevo-
le Ministro e onorevoli colleghi, che impor-
tante sarà soprattutto la manifestazione ro-
mana di domani. Domani tutti i democrati-
ci antifascisti romani manifesteranno, diran-
no la loro protesta e riaffermeranno il loro
impegno antifascista. Ma soprattutto chie-
deranno al Governo di agire con decisione
per la difesa della legalità e dell' ordine re-
pubblicano, di agire contro i fascisti e con-
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tro il fascismo. Il Governo domani, ancora
più di oggi, deve ascoltare le cose che saran-
no dette e deve davvero incominciare a fare
il proprio dovere fino in fondo affinchè non
si debba ancora qui tra una settimana, tra
quindici giorni, tra un mese venire a dpe-
tere per l'ennesima volta un dibattito su
queste tristi cose che avviliscono !'intero no-
stro popolo il quale non ne vuole più sapere
di fascisti e di fascismo. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
Segretario a dare annnuzio dell'interroga-
zione pervenuta alla Presidenza.

A R N O N E, Segretario:

BONAZZI, GALANTE GARRONE, ROMA-
GNOLI ,cARETTONI Tullia, BRANCA, ROS-
SI Dante, OSSICINI, BASSO. ~ Al Mini,~tro
dell'interno. ~ P.er sapere:

per quanto tempo ancora la popolazione
di Roma dovrà conoseere e subire l'ondata
di violenza fascista che quotidtianament.e mi-
naccia giovani studenti, donne e cittadini di
ogni ceto e cat,egoria;

se il Governo non ritiene di dover pren-
dere immediate misur.e tidonee a far cessare
per sempre de soorribande di teppisti fascisti,
che costituiscono pericolo per !'incolumità

E'Ila vita dei cittadini della Capitale della Re-
pubblioa. (Svolta nel corso della seduta).

(3 - 1565)

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica nel pomeriggio,
alle ore 17, con l'ordine del giorno già stam-
pato e distribuito. .

La seduta è tolta (ore 13,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




